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VISTA  la  comunicazione  del  Presidente  Maroni  di  concerto  con  l'Assessore  Terzi 
avente  oggetto:  “RELAZIONE  SULL’ATTUAZIONE  DEL  PIANO  REGIONALE  DEGLI
INTERVENTI PER LA QUALITA' DELL'ARIA (PRIA), ANNO 2014 - PRIMO MONITORAGGIO”;
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DELIBERA 

1.  di  prendere  atto  della  comunicazione  sopracitata,  allegata  alla  presente 
deliberazione, quale parte integrante e sostanziale;

2.  di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale.

 IL SEGRETARIO
        FABRIZIO DE VECCHI



COMUNICAZIONE DEL PRESIDENTE MARONI
DI CONCERTO CON L'ASSESSORE TERZI

ALLA GIUNTA NELLA SEDUTA DEL 30 APRILE 2015

OGGETTO:  RELAZIONE SULL’ATTUAZIONE DEL PIANO REGIONALE DEGLI INTERVENTI
PER LA QUALITA' DELL'ARIA (PRIA), ANNO 2014 - PRIMO MONITORAGGIO

Il Piano Regionale degli Interventi  per la qualità dell’Aria (PRIA), approvato con 
deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  593/2013,  costituisce  il  documento  di 
programmazione regionale di tutela della qualità dell’aria.

Con riferimento agli ambiti di intervento individuati dalla l.r. 11 dicembre 2006, n. 
24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela 
della  salute  e  dell'ambiente”  per  conseguire  il  miglioramento  della  qualità 
dell’aria, il Piano individua e approfondisce 91 misure strutturali, che si aggiungono 
alle oltre  100 misure già messe in campo -  dal  2000 a fine 2013,  nei  principali 
macrosettori  che  incidono  sulla  qualità  dell’aria:  trasporti  e  mobilità,  sorgenti 
stazionarie e uso razionale dell’energia, attività agricole e forestali. Esso contiene 
anche orientamenti  e indicazioni  per gli  altri  piani  di  settore di  competenza di 
Regione Lombardia, verso l’obiettivo comune del contenimento delle emissioni e 
di tutela della salute

Il  PRIA  rappresenta  un  significativo  esempio  di  condivisione  interdirezionale  di 
obiettivi  e  di  interventi  e  realizza  un sistema sinergico tra  diversi  Piani  settoriali  
regionali:  integra  i  suoi  obiettivi  e  le  sue  azioni,  in  particolare,  con  il  PEAR 
(Programma  Energetico  Ambientale  Regionale),  con  il  PRMT  (Programma 
Regionale della Mobilità e dei Trasporti) e con il PSR (Programma di Sviluppo Rurale 
2014-2020).

Il PRIA, conformemente ai contenuti delle recenti revisioni normative sulla qualità 
dell’aria a livello europeo e nazionale (Direttiva 2008/50/CE e d.Lgs. 155/2010 di 
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recepimento), affronta il miglioramento progressivo della qualità dell’aria con un 
orizzonte temporale di lungo periodo (al 2020) e, con un approccio multilivello e 
multisettoriale, prevedendo provvedimenti  specifici (individuati  in collaborazione 
con i  settori  competenti  dell’Amministrazione Regionale e con il  contributo  e il 
confronto  con  i  vari  portatori  di  interesse  durante  il  percorso  di  Valutazione 
Ambientale Strategica del Piano), linee di indirizzo rivolte ad altri livelli istituzionali 
(Province  e  Comuni),  misure  di  regolamentazione  e  incentivazione  rivolte  a 
cittadini, imprese ed Enti pubblici, queste ultime da attuarsi compatibilmente con 
le risorse disponibili.

Dall’approvazione  del  PRIA  nel  settembre  2013,  si  è  da  subito  provveduto  ad 
avviare  le  attività  necessarie  per  dare  attuazione  alle  misure  previste,  con 
particolare riferimento a quelle con un orizzonte di attivazione nel breve periodo 
(66 misure).

Come  previsto  dallo  stesso  PRIA,  decorso  poco  più  di  un  anno  dalla  sua 
approvazione, è stato effettuato il  monitoraggio dello stato di  attuazione delle 
singole misure (monitoraggio di realizzazione), che è finalizzato a verificare quanto 
Regione Lombardia  ha attuato  del  PRIA per  il  contenimento  delle  emissioni  in 
atmosfera e la tutela dello stato di qualità dell’aria.

La  Relazione  allegata  alla  presente  Comunicazione  illustra  gli  esiti  di  tale 
monitoraggio  di  attuazione del  PRIA,  dando seguito  anche a quanto  disposto 
dalla  deliberazione  di  approvazione  del  PRIA,  che  prevede  che  l’Assessore 
competente relazioni al Consiglio regionale, con cadenza annuale, circa lo stato 
di attuazione del PRIA.

Inoltre la Relazione assolve ad ulteriori finalità: - integra i contenuti della relazione 
già portata all’attenzione della Giunta (Comunicazione di cui alla DGR n. 1709 del  
17  aprile  2014),  ai  termini  della  legge  regionale  24/2006,  che  ha  la  finalità  di 
valutare lo stato di attuazione delle misure, di valutare gli  effetti  delle misure in 
termini  emissivi  e  di  qualità  dell’aria  e  di  fornire  indicazioni  su  eventuali  azioni 
correttive da apportare qualora si registrassero scostamenti rispetto alle previsioni; 
-  dà anche attuazione al  sistema di  monitoraggio dei  Piani  di  qualità dell’aria 
previsto dalla normativa nazionale in materia contenuta nel D. Lgs. n. 155/2010. Il 
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monitoraggio di realizzazione del PRIA, grazie al sistema di informazioni raccolte, 
costituisce, in un ottica di miglioramento continuo, anche un aggiornamento delle 
conoscenze in materia di qualità dell’aria rispetto ai contenuti del PRIA.

La  rendicontazione  delle  misure  attuate,  come  previsto  dal  PRIA,  è  stata 
effettuata  utilizzando  il  sistema  LAPIS  –  Laboratorio  per  la  Programmazione 
Integrata  Strategica,  lo  strumento  informativo  già  in  uso  all’interno 
dell’amministrazione  regionale  nell’ambito  del  controllo  di  gestione  per  la 
rendicontazione  di  tutte  le  azioni  che  annualmente  attuano  il  Programma 
Regionale  di  Sviluppo  e  i  vari  strumenti  di  Pianificazione  e  Programmazione 
settoriale. 

A un anno e mezzo dall’approvazione del PRIA le misure che sono state attuate e 
concluse sono 21. Alcune di queste misure potranno avere un ulteriore sviluppo nel 
tempo ovvero potranno essere rilanciate in occasione dell’aggiornamento o della 
revisione del  Piano.  Le  ulteriori  misure  attivate  dal  PRIA che proseguiranno nei 
prossimi anni sono in tutto 38.

Alcune misure, in ultimo, non sono state attivate a causa di diverse motivazioni 
ovvero ne è stata differita la realizzazione (dal breve al medio periodo), in base 
alla possibilità prevista dallo stesso PRIA; in taluni casi la mancata attivazione è 
determinata  dall’assenza  o  diversa  disponibilità  di  risorse  finanziarie  statali  o 
regionali, in ragione del mutato quadro normativo istituzionale ed economico a 
livello nazionale.

Occorre anche tenere in considerazione le difficoltà incontrate nell’introduzione di 
alcune misure, quali nuovi divieti o obblighi per i cittadini e le imprese, nell’attuale 
contesto di difficoltà economica, crescente e perdurante.

E’ da sottolineare come tali aspetti  fossero già stati considerati dalla Giunta, nel 
2013 ed espressi nella delibera di approvazione del PRIA, ove si disponeva che i 
suoi  provvedimenti  attuativi  avrebbero  dovuto  tener  conto  delle  specificità 
territoriali e delle contingenze socio-economiche del territorio lombardo. 
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ALLEGATO 

**** 

PREMESSA 
Gli indirizzi per la programmazione regionale in materia di qualità dell’aria dettati dal Consiglio 

(d.C.R. n.891/2009) sono stati recepiti con l’elaborazione del Piano Regionale degli Interventi per 

la qualità dell’Aria - PRIA, approvato con d.G.R. n. 593/2013. Il PRIA costituisce il vigente 

documento di programmazione regionale per la tutela della qualità dell’aria. Riprende e sviluppa 

gli ambiti di azione per il miglioramento della qualità dell’aria già individuati dalla l.r. 11 dicembre 

2006, n. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela della 

salute e dell'ambiente” e individua 91 misure strutturali consistenti in azioni, piani o programmi 

che si aggiungono alle oltre 100 misure già messe in campo dal 2000 ad oggi nei principali 

macrosettori che incidono sulla qualità dell’aria: trasporti e mobilità, sorgenti stazionarie e uso 

razionale dell’energia, attività agricole e forestali, con orientamenti e indicazioni anche per altri 
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piani di settore di Regione. Il Piano aria, conforme ai contenuti delle recenti revisioni normative 

sulla qualità dell’aria a livello europeo e nazionale (Direttiva 2008/50/CE e d.Lgs. 155/2010 di 

recepimento), affronta il miglioramento progressivo della qualità dell’aria con un orizzonte 

temporale di lungo periodo (al 2020) e un approccio multilivello e multisettoriale prevedendo sia 

provvedimenti specifici (individuati in collaborazione con i settori competenti 

dell’Amministrazione Regionale e con il contributo e il confronto dei vari portatori di interesse 

durante il percorso di Valutazione Ambientale Strategica del Piano), sia linee di indirizzo per 

l’operato di altri livelli e soggetti istituzionali (Province e Comuni), sia misure di incentivo rivolte a 

cittadini, imprese ed Enti pubblici da attuarsi compatibilmente con le risorse disponibili. 

Regione Lombardia ha da sempre dimostrato un’attenzione particolare ai temi dell’inquinamento 

atmosferico ed ha realizzato con la precedente pianificazione e programmazione numerose 

iniziative di protezione e di tutela della qualità dell’aria, già molti anni prima della entrata in vigore 

del PRIA . Il Piano Regionale per la Qualità dell’Aria – PRQA e le Misure Strutturali per la Qualità 

dell’Aria in Regione Lombardia – MSQA, hanno rappresentato gli strumenti previgenti di 

pianificazione e programmazione per la qualità dell’aria. 

Il PRIA è stato approvato a settembre 2013 e da subito le Direzioni competenti hanno avviato le 

attività necessarie per dare attuazione alle misure ivi previste, con particolare riferimento a quelle 

di breve periodo (66 misure).  

All’interno del PRIA, conformemente a quanto specificato nel Documento di Indirizzi del Consiglio 

e alle nuove disposizioni normative introdotte dal d.lgs. 155/10 circa il monitoraggio dei piani, è 

definito il sistema di monitoraggio del Piano stesso, con l’identificazione delle tempistiche, degli 

strumenti e dei criteri da considerare per il monitoraggio stesso. 

Nello specifico, sono previsti tre livelli di monitoraggio: 

 il monitoraggio di realizzazione, riferito a quanto posto in essere attraverso l’attuazione 

delle misure di intervento; 

 il monitoraggio di risultato, riferito agli effetti che possono essere attribuiti all’attuazione 

delle misure in termini di stima delle riduzione delle emissioni dei diversi inquinanti in 

atmosfera; 

 il monitoraggio di impatto, riferito all’evoluzione dei parametri di qualità dell’aria. 

In questa schematizzazione i tre livelli sono strettamente correlati e interdipendenti. I risultati in 

termini emissivi dipendono infatti dalle tempistiche e modalità di attuazione delle misure previste 

e, a loro volta, vanno a influenzare i parametri di qualità dell’aria. 

La tempistica del monitoraggio prevista dal PRIA individua un primo livello a cadenza annuale in 

relazione allo stato di attuazione delle singole misure (monitoraggio di realizzazione) e livelli 

successivi in relazione alla stima della riduzione delle emissioni correlate all’attuazione delle 

misure, con frequenza almeno annuale (monitoraggio di risultato), e in relazione alla riduzione 

delle concentrazioni degli inquinanti, con frequenza almeno triennale (monitoraggio di impatto). 
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Di conseguenza la relazione completa di monitoraggio comprendente tutte le fasi sarà prodotta 

almeno dopo tre anni dal suo avvio e potrà determinare il ri orientamento o l’aggiornamento del 

Piano nel suo complesso. 

Con la presente relazione si dà attuazione al primo livello di monitoraggio previsto dal PRIA 

relativo al monitoraggio di realizzazione con alcune brevi valutazioni sia sulla stima della riduzione  

delle emissioni (riferibili al monitoraggio di risultato) che sull’evoluzione dei parametri di qualità 

dell’aria (correlata al monitoraggio di impatto). In particolare: 

 Cap.1 – Aggiornamento del quadro conoscitivo con particolare riferimento all’aggiornamento 

dell’inventario delle emissioni INEMAR all’anno 2012, allo stato di qualità dell’aria rilevato negli 

anni 2012, 2013 e 2014, all’evoluzione dei consumi energetici e ad alcuni elementi di 

conoscenza recentemente acquisiti (progetto VALUTA relativo all’analisi costi/benefici, la stima 

delle emissioni da piccoli apparecchi domestici a legna e l’inventario delle emissioni di metalli 

pesanti in Lombardia); 

• Cap.2 – Il monitoraggio di realizzazione del Piano che riporta la valutazione sullo stato di 

attuazione delle misure previste dal PRIA e le linee d‘indirizzo agli strumenti di 

pianificazione/programmazione regionali in fase di realizzazione; 

• Cap. 3 – Conclusioni per le considerazioni finali. 

In allegato alla relazione (Allegato) viene riportato l’elenco delle misure di prima attuazione 

correlate al codice LAPIS rendicontato nel 2014 con breve nota esplicativa che descrive lo stato di 

avanzamento. 

Con il presente documento si dà attuazione anche a quanto disposto dalla DGR n. 593 del 6 

settembre 2013 che prevede che l’Assessore relazioni al Consiglio regionale sullo stato di 

attuazione del PRIA con cadenza annuale. 

In coerenza con quanto previsto dalla relazione alla legge regionale n. 24 /06 approvata con DGR 

n. 1709 del 17 aprile 2014, il presente documento integra inoltre anche il sistema di monitoraggio 

della stessa legge regionale 24/2006 (art. 28. 

In ragione del fatto che il PRIA, approvato nel 2013, ha inglobato le previsioni contenute nella LR 

24/06, è opportuno che per il futuro ci sia un unico sistema di monitoraggio che riferisca circa lo 

stato di attuazione delle misure sulla qualità dell’aria e che tale sistema sia quello individuato dal 

PRIA con la periodicità da esso già prevista (annuale), più stringente rispetto a quella biennale 

prevista dalla LR24/06. 

Le attività di monitoraggio della LR 24/06 e del PRIA convergeranno verso un processo coordinato 

e coerente nella forma di unico documento come il presente. 

Infine, con la presente relazione si dà attuazione al sistema di monitoraggio dei Piani di qualità 

dell’aria prevista dalla normativa nazionale in materia di tutela della qualità dell’aria contenuta nel  
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D. Lgs. n. 155/2010, appendice IV, parte I, che, da un lato, indica la previsione di adeguate 

procedure di monitoraggio cui le Regioni devono attenersi per l’elaborazione dei Piani al fine di 

assicurare la migliore applicazione delle misure individuate (lettera g) e, dall’altro, indica le 

modalità di monitoraggio delle singole fasi di attuazione e dei relativi risultati tra i Criteri per la 

selezione delle misure, ciò anche al fine di modificare o di integrare le misure individuate, ove sia 

necessario, per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni degli inquinanti in 

atmosfera (lettera f). 

  

 

1. AGGIORNAMENTO DEL QUADRO CONOSCITIVO 

Il documento di Piano è stato adottato, prima della sua approvazione avvenuta a settembre 2013, 

con delibera n. 4384 del 7/11/2012. Il quadro conoscitivo riportato nel PRIA, pertanto, si è evoluto 

in questi anni e merita un approfondimento specifico. 

 

 

1.1 L’INVENTARIO REGIONALE DELLE EMISSIONI – INEMAR 2012 

Nel corso del 2014 si sono svolti i lavori di aggiornamento dell’inventario regionale delle emissioni 

in atmosfera riferiti all’anno 2012 e disponibili in versione di revisione pubblica sul sito 

www.inemar.eu . 

Per la stima e l’aggiornamento dell’inventario regionale delle emissioni in atmosfera è da anni 

utilizzato in Lombardia il sistema IN.EM.AR. (INventario EMissioni Aria), sviluppato nell’ambito del 

Piano Regionale Qualità dell’Aria (PRQA) e gestito, a partire dal 2002, da ARPA Lombardia. Per la 

redazione dei propri inventari di emissioni il sistema INEMAR è inoltre utilizzato dal 2006 anche da 

Regione Piemonte, Regione Emilia Romagna, ARPA Friuli Venezia Giulia, Regione Veneto, Regione 

Puglia, Regione Marche e dalle Provincie di Trento e Bolzano nell’ambito di una Convenzione 

interregionale. 

Le informazioni raccolte nel sistema INEMAR sono le variabili necessarie per la stima delle 

emissioni: indicatori di attività (consumo di combustibili, consumo di vernici, quantità incenerita, 

quantità di metalli processati in fonderia e in generale qualsiasi parametro che tracci l'attività 

dell'emissione), fattori di emissione, dati statistici necessari per la disaggregazione spaziale e 

temporale delle emissioni. 

Con il sistema INEMAR sono stati realizzati gli inventari delle emissioni in atmosfera in Lombardia 

per gli anni 1997, 2001, 2003, 2005, 2007, 2008, 2010 e 2012 relativamente ai principali 

http://www.inemar.eu/
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macroinquinanti di interesse ai fini del risanamento della qualità dell’aria (SO2, NOx, COVNM, CO, 

NH3, PM2,5, PM10, PTS) e dei gas climalteranti di interesse per la riduzione del surriscaldamento 

globale (CO2, CH4, N2O). 

La tabella 1 e la figura 1 illustrano in sintesi i risultati finali dell’inventario 2012, riportando, in 

valore assoluto e percentuale, il contributo alle emissioni dei vari inquinanti delle diverse fonti, 

raggruppate in macrosettori. Le sorgenti più rilevanti sono: il trasporto su strada, la produzione di 

energia, gli impianti di riscaldamento, le attività industriali e quelle agricole; i pesi delle differenti 

fonti variano in relazione al contesto territoriale e all’inquinante che si considera.  

 

 
Tabella 1. Emissioni in Lombardia nel 2012 ripartite per macrosettore - public review (Fonte: INEMAR ARPA 
LOMBARDIA). 

 
 
Figura 1. Ripartizione delle emissioni in Lombardia nel 2012 per macrosettore – dati finali (Fonte: INEMAR ARPA 
LOMBARDIA). 
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Figura 2. Ripartizione delle emissioni in Lombardia nel 2012 per tipologia di combustibile impiegata - dati finali (Fonte: 
INEMAR ARPA LOMBARDIA). 

 
 
La Figura 2 riporta i contributi percentuali alle emissioni totali derivanti dall’impiego di differenti tipologie 
di combustibili. Per l’NOx è evidente il ruolo del consumo di diesel nei veicoli che determina circa il 56% 
delle emissioni di questo inquinante, mentre la combustione di biomasse legnose ha contribuito in tutta la 
Lombardia nel 2012 per il 35% alle emissioni totali di CO e per il 46% alle emissioni totali primarie di PM10. 
Le emissioni di COV, CH4, N2O ed NH3 non sono riconducibili all’impiego di una tipologia di combustibile in 
particolare: i COV derivano principalmente dall’uso dei solventi e dal settore delle emissioni biogeniche 
(agricoltura e foreste), CH4 è emesso principalmente dal trattamento dei rifiuti solidi urbani in discarica e 
da attività legate alla agricoltura che a loro volta determinano buona parte delle emissioni di N2O ed NH3. 
Nonostante il forte aumento dei fattori di pressione quali popolazione, Prodotto Interno Lordo e richiesta 
di mobilità, negli ultimi decenni si è registrata una riduzione delle emissioni dei principali 
macroinquinanti. 
La riduzione delle emissioni negli ultimi 20 anni è stata molto consistente per importanti precursori delle 
polveri fini quali SO2 e NOx. In figura 3 e 4 è mostrato il trend delle emissioni di questi inquinanti per 
macrosettore, come stimato dai dati di ISPRA (1990-1997) e dai dati dell’inventario delle emissioni Inemar 
(1997-2012). 
 

 
Figura 3. Serie storica delle emissioni di SO2 (t/anno) in Lombardia. Fonte: elaborazioni ARPA Lombardia. 
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Figura 4. Serie storica delle emissioni di NOx (t/anno) in Lombardia. Fonte: elaborazioni ARPA Lombardia. 

 
Gli importanti risultati ottenuti negli scorsi decenni sono stati determinati da numerosi fattori. Fra questi, di 
primaria importanza, il miglioramento delle tecnologie nel settore energetico, civile e industriale, il 
ricambio dei combustibili usati, con la diffusione del gas naturale. Un ruolo importante hanno giocato 
anche la terziarizzazione delle attività, con la delocalizzazione delle attività a maggiore impatto ambientale, 
prima lontano dal capoluogo e poi al di fuori della regione. Infine, va ricordato che altri contributi, come 
quelli derivanti dal rinnovo del parco veicolare, con la diffusione dei veicoli a benzina con catalizzatore e dei 
veicoli diesel con minori emissioni, sono derivate da un insieme di politiche a scala nazionale e comunitaria 
miranti ad una riduzione generalizzata delle emissioni in atmosfera, anche per gli impegni previsti dalla 
Convenzione sull’inquinamento transfrontaliero. 
 
Gli inquinanti climalteranti considerati dall’inventario emissioni sono CO2, CH4, N2O e gas florurati (HFCs). 
Le emissioni di tali inquinanti sono aggregate esprimendo il totale delle emissioni in termini di CO2 
equivalente, tramite l’utilizzo dei “global warming potential” utilizzati come riferimento per le stime delle 
emissioni ai fini della verifica degli impegni del Protocollo di Kyoto (IPCC, 2006). 
Le emissioni di CO2 risultano avere una componente negativa, in quanto sono stati stimati gli assorbimenti 
forestali di CO2. L’inventario considera questi assorbimenti come mancate emissioni, per cui le riporta con 
un segno negativo. Nel 2012 gli assorbimenti forestali rappresentano circa il 6,2% delle emissioni di gas 
serra in Lombardia. 
La variazione delle emissioni di gas climalteranti (in termini di CO2eq) nel periodo 1990-2012 in Italia è pari 
a – 11,4 % se non si considerano le emissioni dalla variazione del suolo e degli assorbimenti forestali 
(LULUCF, land use, land-use change and forestry), mentre sono pari a – 14,3 % considerando tali attività. 
A livello regionale, le emissioni totali di gas a effetto serra per l’anno 2012 sono pari a 71.527 kt di CO2eq. 
Considerando le emissioni di CO2eq senza LULUCF, pari a 76.054 kt, si registra una diminuzione del 4,2% 
rispetto al valore stimato da ENEA per il 1990. 
Le emissioni di CO2eq provengono (Figura 5) per il 24% dal macrosettore 7 (trasporto su strada) e per il 
24% dal macrosettore 2 (combustione non industriale). I contributi del macrosettore 1 (produzione di 
energia) e 3 (combustione nell’industria) sono rispettivamente del 18% e del 13%. 
Il contributo maggiore alle emissioni di CH4 si deve per il 54% al macrosettore 10 (agricoltura). Seguono il il 
macrosettore 5 (estrazione e distribuzione combustibili) con il 20% e il macrosettore 9 (rifiuti) con il 22%. 
Trascurabili le emissioni dal macrosettore 2 (combustione non industriale) con il 2%. 
L’N2O è emesso per l’81% dal macrosettore 10 (agricoltura) e per il 5% dal macrosettore 2 (combustione 
non industriale). Complessivamente, le emissioni di CO2eq derivano prevalentemente dai macrosettori 1, 2, 
3 e 7 legati alle combustioni, determinando un contributo pari a l’80% delle emissioni totali; è quindi 
evidente come la precisione di un inventario delle emissioni di gas serra su scala regionale è largamente 
dominata dalla possibilità di disporre di un affidabile bilancio energetico, che quantifichi con sufficiente 
accuratezza l’utilizzo dei diversi combustibili. 
La suddivisione per combustibile delle emissioni di CO2 (Figura 6), per il 2012, rileva un importante ruolo 
del metano, che da solo rappresenta il 52% delle emissioni di CO2 di tutti i macrosettori. Il diesel (21% delle 
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emissioni totali di CO2) dal settore trasporti rappresenta il secondo vettore a cui seguono la benzina verde 
(8%), il GPL (3%), l’olio combustibile (1%) e il carbone (1%). 
Da ricordare che le emissioni CO2 dalla combustione delle biomasse e della componente biodegradabile dei 
rifiuti sono considerate nulle, in quanto si assume che la CO2 emessa in fase di combustione equivalga a 
quella emessa durante la combustione. 

 
Figura 5. Emissioni di gas serra nel 2012 in Lombardia suddivisi per inquinante e per macrosettore - dati finali (Fonte: 
INEMAR ARPA LOMBARDIA). 

 

 
Figura 6. Emissioni di gas serra nel 2012 in Lombardia suddivisi per inquinante e tipologia di combustibile - dati finali 
(Fonte: INEMAR ARPA LOMBARDIA). 

 
Le mappe che seguono riportano la distribuzione spaziale delle emissioni sul territorio lombardo. Tali 
distribuzioni differiscono in relazione alla presenza di sorgenti di emissione che, come si è detto nei 
paragrafi precedenti, contribuiscono con pesi diversi alla produzione dei diversi inquinanti. 
La mappa in figura 7 mostra come le maggiori emissioni di PM10 primario per unità di superficie di ciascun 
comune lombardo interessano le principali aree urbane della regione, i territori comunali limitrofi ai 
principali archi autostradali ed alcune zone alpine e prealpine caratterizzate dall’utilizzo di biomasse 
legnose come combustibile domestico. 
Mentre le maggiori emissioni di NOx sono stimate in prossimità delle principali strade e autostrade in 
relazione al traffico veicolare, l’ammoniaca è emessa principalmente nelle zone di pianura caratterizzate da 
una vocazione agricola. In maniera del tutto differente dai due precedenti inquinanti, i composti organici 
volatili non metanici, derivanti prevalentemente dall’utilizzo di solventi, sono emessi nelle aree più 
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popolose della regione, come i capoluoghi di regione e di provincia. Per i COVNM tale sorgente è subito 
seguita dalle emissioni di tipo biogenico caratteristiche delle fasce di maggiore forestazione. 
 

 

 
 
Figura 7. Mappe di emissione nel 2012 in Lombardia per PM10, NOX, NH3 e COVNM - dati finali (Fonte: INEMAR ARPA 
LOMBARDIA). 

 
Come si è detto le emissioni di CO2eq provengono principalmente dai processi di combustione, pertanto 
risultano essere principalmente concentrate nelle aree maggiormente urbanizzate del territorio regionale o 
in prossimità di impianti di produzione di energia. 
 
 

 
Figura 8. Mappa di emissione nel 2012 in Lombardia di CO2 equivalente - dati finali (Fonte: INEMAR ARPA 
LOMBARDIA). 



 

 10 

 

 
Figura 9. Mappa di emissione nel 2012 in Lombardia di Acidificanti e Precursori ozono - dati finali (Fonte: INEMAR 
ARPA LOMBARDIA). 

 
Facendo il confronto tra le stime di emissione dell’inventario 2012 PR e dell’inventario 2010, si rileva che 
le variazioni introdotte rispetto alla versione finale dell’inventario 2010 hanno comportato alcune variazioni 
nelle emissioni complessive di macroinquinanti, le più significative delle quali sono legate agli 
aggiornamenti delle emissioni da trasporto su strada. Più nel dettaglio: 

 Le emissioni di SO2 hanno subito una diminuzione dell’11%. Il principale contributo a questa 
differenza è dovuto alla produzione di energia elettrica, le cui emissioni diminuiscono del 37%, circa 
1.970 t in meno. Questa diminuzione è dovuta ai minori consumi, in particolare di olio 
combustibile. 

 Le emissioni di NOx sono diminuite del 17%. Tale variazione è dovuta principalmente alla riduzione 
delle emissioni da trasporto su strada (-22%, circa 17.600 t in meno) ed è connessa alla riduzione 
del parco circolante e delle percorrenze. 

 Le emissioni di COV sono diminuite del 15%. La diminuzione di queste emissioni è dovuta 
principalmente alle sorgenti biogeniche (-43%, circa 28.160 t in meno). Sono diminuite in modo 
consistente anche le emissioni da uso di vernici e solventi (-7,8%, circa 6.240 t in meno) e da 
trasporto su strada (-24%, circa 4.890 t in meno). 

 Le emissioni di CH4 sono diminuite del 6,1%. I principali contributi a questo decremento sono 
dovuti all’estrazione e distribuzione di combustibili (-18%, circa 17.470 t in meno, a causa delle 
perdite alle condotte). Meno rilevanti i contributi dell’agricoltura (-2,6%, circa 5.750 t in meno) e 
del trattamento e smaltimento rifiuti (-3,4%, circa 3.050 t in meno). 

 Le emissioni di CO sono diminuite del 12%. Si è avuta una diminuzione consistente delle emissioni 
da combustione non industriale (-16%, circa 15.300 t in meno) e da trasporto su strada (-16%, circa 
14.290 t in meno)  

 Le emissioni di CO2 sono diminuite del 15%. Si è avuta una diminuzione delle emissioni di tutte le 
attività di combustione, a cui contribuiscono le attività di la combustione nell’industria (-24%, circa 
2.800 t in meno), trasporto su strada (-13%, circa 2.600 t in meno), produzione di energia (-17%, 
circa 2.710 t in meno) e la combustione non industriale (-9,4%, circa 1.780 t in meno). Questi 
decrementi sono dovuti alla generale diminuzione dei consumi di combustibile. 

 Le emissioni di N2O sono diminuite del 4,4%. Il contributo più rilevante è quello dell’agricoltura (-
2,9%, circa 310 t in meno). 

 Le emissioni di NH3 sono diminuite del 2,1%. La diminuzione più rilevante si è avuta nelle emissioni 
da agricoltura (-1,8%, circa 1.790 t in meno). 

 Le emissioni di PM10 sono diminuite dell’8,4%. I contributi più significativi a questa diminuzione 
sono dovuti alla combustione non industriale (-16%, circa 1.680 t in meno) e al trasporto su strada 
(- 21%, circa 1.240 t in meno). L’incremento delle emissioni da uso di vernici e solventi (+809%, 
circa 700 t in più) è dovuto a raffinamento metodologico nel calcolo dei fattori di emissione. 
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1.2 LO STATO DI QUALITA’ DELL’ARIA NEGLI 
ANNI 2012- 2013 E 2014 

 

Lo stato di qualità dell’aria nel biennio 2012- 2013 
 

La qualità dell’aria nel biennio 2012 - 2013 ha avuto un andamento stabile rispetto al biennio precedente 
preso a riferimento per la stesura del PRIA con qualche miglioramento in relazione ad alcuni inquinanti. 
Come si può notare nelle tabelle 1 e 2, non sono stati registrati superamenti dei limiti e degli obiettivi di 
legge per SO2, CO e benzene. Per quanto riguarda gli altri inquinanti si verificano ancora situazioni di 
superamento dei limiti di legge previsti dal d.lgs. 155/2010. 
 
PM10 
Per il PM10 il valore limite sul numero di giorni con concentrazioni maggiori di 50 ug/m3, è superato in 
modo meno diffuso rispetto al biennio 2010-2011 tanto che nel 2013, per la prima volta, nella Zona C di 
Montagna il limite non è stato superato. In generale anche nelle altre zone il numero di giorni di 
superamento è progressivamente diminuito negli anni. Per quanto riguarda il limite sulla media annua la 
progressiva diminuzione delle concentrazioni ha permesso di rientrare già da un quinquennio sotto le 
soglie nelle aree di montagna e di fondovalle e, per la prima volta nel 2013, il valore limite sulla media è 
stato rispettato nell’Agglomerato di Bergamo. A questo proposito si sottolinea che per l’anno 2013, il 
superamento della media annua nella zona A - Pianura ad elevata urbanizzazione, non è stato registrato 
nelle stazioni appartenenti al programma di valutazione (ovvero l’insieme delle stazioni individuate ai 
sensi dell’art. 5 comma 6 del d.lgs.155/2010) ma in stazioni di monitoraggio di interesse locale. Tuttavia 
nella tabella 2, cautelativamente, si è scelto di indicare il superamento del limite. Permangono 
superamenti in alcune stazioni delle altre aree, sebbene più limitati spazialmente. 
 
PM2.5 
Anche il superamento del limite sulla media annua del PM2.5, da rispettarsi dal 2015, è piuttosto diffuso 
sull’intero territorio regionale ad esclusione della Zona di Montagna.  Non si rilevano pertanto variazioni. 
 
NO2 
Per quanto riguarda l’NO2 i superamenti del valore limite sulla media annua sono diffusi nelle diverse 
zone, seppure le concentrazioni maggiori si registrino nelle stazioni da traffico. Il superamento del limite 
sulla media oraria è invece ristretto ad un numero limitato di stazioni nell’agglomerato di Milano. A 
questo proposito si sottolinea che per l’anno 2013, il superamento orario in questa zona non è stato 
registrato nelle stazioni appartenenti al programma di valutazione, ma in stazioni di monitoraggio di 
interesse locale. Tuttavia nella tabella 2, cautelativamente, si è scelto di indicare il superamento del 
limite. Per le altre zone rispetto al biennio precedente la situazione permane stazionaria. 
 
O3 
Per l’ozono, il superamento è diffuso su tutto il territorio regionale. L’estate 2013 è stata caratterizzata da 
un numero di episodi acuti maggiori rispetto al 2012 infatti la soglia di allarme è stata superata anche 
negli agglomerati di Bergamo e Brescia che nel biennio precedente non erano stati interessati dal 
superamento. La situazione relativa al superamento della soglia di informazione e al valore bersaglio per 
la salute umana è rimasta invariata. 
 
B(a)P e metalli 
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Non si registrano superamenti degli obiettivi stabiliti per i metalli, mentre il Benzo(a)pirene non rispetta il 
limite di 1 ng/m3 nelle zone dove maggiore è la combustione della legna (fondovalle alpini e area della 
Brianza). Anche per questi inquinanti non si registrano variazioni rispetto agli anni precedenti. 
 
Complessivamente il 2013 appare meno critico del 2012, caratterizzato da un numero maggiore di 
situazioni di superamento per il PM10 e il PM2,5 e un incremento delle zone di superamento del limite 
orario per l’NO2.  
 

 

Limite 
protezione 
salute 

SO2 CO C6H6 NO2 O3 PM10 PM2.5 B(a)P As Cd Ni Pb 

Limite 
Orario 

Limite 
giorn. 

Valore 
limite 

Valore 
limite 

Limite 
orario 

Limite 
annuale 

Sogla 

info Soglia 
allarme 

Valore 
bersaglio 

salute 
umana 

Limite 
giornal. 

Limite 
annuale 

 

Limite annuale 

Agglomerato 
Milano            

 
     

Agglomerato 
Bergamo            

 
     

Agglomerato 
Brescia            

 
     

Zona A: 
pianura ad 
elevata 
urbanizzazion
e 

           
 

     

Zona B: 
pianura            

 
     

Zona C: 
prealpi, 
appennino, 
montagna 

           

      

  
Zona C1: 
prealpi e 
appennino 

     
      

      

  
Zona C2: 
montagna      

      

      

Zona D: 
fondovalle            

      

 
Tab. 1: valutazione della qualità dell’aria anno 2012 

LEGENDA 
            

  minore del valore limite         

  compreso tra valore limite e valore limite + margine di tolleranza   

  maggiore del valore limite + margine di tolleranza     

 
 
 
Anche le simulazioni modellistiche proposte nelle figure che seguono permettono di individuare negli 
agglomerati le medie annue più elevate di PM10 e NO2. 
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Fig. 1: mappa delle concentrazioni medie annuali di PM10 e NO2 simulate con modello FARM mediante 
assimilazione delle sole stazioni di fondo, per l'anno 2013. 

 

Limite 
protezione 
salute 

SO2 CO C6H6 NO2 O3 PM10 PM2.5 B(a)P As Cd Ni Pb 

Limite 
Orario 

Limite 
giorn. 

Valore 
limite 

Valore 
limite 

Limite 
orario 

Limite 
annuale 

Soglia 
info 

Soglia 
allarme 

Valore 
bersaglio 

salute 
umana 

Limite 
giornal. 

Limite 
annuale 

Limite 

annuale 
Limite annuale 

Agglomerato 
Milano            

      

Agglomerato 
Bergamo            

      

Agglomerato 
Brescia            

      

Zona A: pianura 
ad elevata 
urbanizzazione            

      

Zona B: pianura 
           

      

Zona C: 
montagna            

      

  
Zona C1: 
prealpi e 
appennino 

     
      

      

  
Zona C2: 
montagna      

      

      

Zona D: 
fondovalle            

      

 
Tab. 2: valutazione della qualità dell’aria anno 2013 
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LEGENDA 
            

  minore del valore limite         

  compreso tra valore limite e valore limite + margine di tolleranza   

  maggiore del valore limite + margine di tolleranza     

 
 
Lo stato di qualità dell’aria nel 2014 
 
Durante il 2014 si conferma il trend positivo di diminuzione dei principali inquinanti critici. L’anno 2014 è 
stato caratterizzato da condizioni meteorologiche particolarmente favorevoli alla dispersione degli 
inquinanti. In particolare nella stagione invernale si sono verificati un numero di giorni di pioggia maggiori 
rispetto agli anni precedenti. Se prendiamo come riferimento il 2012, che si può considerare un anno nella 
media con 1045 mm di pioggia caduti a Milano, il 2014 è un anno che si attesta ben al di sopra.  A Milano 
sono caduti 1646 mm, pari a circa il 75% cento in più della media, nel 2013 furono 1251. Questo dato ha 
influito sulle concentrazioni medie annue delle polveri e sul numero di giorni di superamento di PM10. 
 
PM10 
Nei grafici seguenti viene proposto il trend del PM10 dal 2002 al 2014 nei capoluoghi. In particolare per 
ciascun parametro è stato riportato il valore relativo alla stazione che ha fornito la media annua più elevata 
e il numero di superamenti del limite giornaliero più elevato. Nel 2014 il valore limite sulla media annua è 
rispettato in tutti i capoluoghi mentre si sono registrati un numero di superamenti inferiore a 35 giorni nei 
soli capoluoghi di Como, Lecco, Sondrio e Varese.  
Si osserva tuttavia che il numero di giorni di superamento della media giornaliera è fortemente diminuito 
nel tempo. 
Rispetto alla suddivisione in zone e agglomerati nel 2014 non si sono verificati superamenti della media 
annua mentre i superamenti del limite giornaliero come per il 2013 si sono verificati in tutte le aree eccetto 
la Zona di Montagna. 
 

 
 

Fig. 2: Media annua di PM10 nelle stazioni dei capoluoghi 
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Fig. 3: Numero di giorni di superamento nelle stazioni dei capoluoghi 
 
PM2.5 
Analogamente al PM10 in figura 4 si è riportata la media annua più elevata registrata nell’anno di 

riferimento per ciascun capoluogo. Si osserva una diminuzione nel tempo della media annua di PM2.5 in 

tutte le città. Il limite annuale di 25ug/m3, da rispettare al 2015, è attualmente superato a Cremona, Monza 

e Milano. Tuttavia, ai fini del conseguimento del valore obiettivo, la normativa vigente stabilisce 

l’applicazione di un margine di tolleranza pari a 1ug/m
3
 per il 2014. Considerando il limite di 26 ug/m

3
, 

l’unico capoluogo che registra il suo superamento per il 2014 è Cremona. 

 

 
 

Fig. 4: Media annua di PM 2.5 nelle stazioni dei capoluoghi 
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Rispetto alla suddivisione in zone e agglomerati, nel 2014 per la prima volta viene rispettato il limite 
annuale nell’Agglomerato di Bergamo, nella Zona B di Pianura e nella Zona D di Fondovalle. 
Pertanto il mancato rispetto si verifica solo nell’Agglomerato di Milano e nella Zona A di Pianura ad elevata 
urbanizzazione. 

 
NO2 
In figura 5 è rappresentata per ogni capoluogo la massima media annua di NO2 registrata nell’anno di 
riferimento. Il superamento del limite annuale per la protezione della salute è avvenuto nelle zone 
maggiormente urbanizzate della regione. In particolare nel 2014 il valori limite di 40 ug/m3 come media 
annua è stato superato a Bergamo, Brescia, Milano e Pavia e le concentrazioni maggiori si registrano nelle 
stazioni da traffico. Per il limite orario, invece, il superamento rispetto al valore limite di 200 ug/m3 per più 
di 18 ore è avvenuto solo a Milano, dove negli anni il numero di ore si è progressivamente ridotto dalle 99 
ore di superamento nel 2012, a 35 nel 2013 e 31 nel 2014. 
 
 

 
Fig. 5: Media annua di NO2 nelle stazioni dei capoluoghi 

 
 

O3 
Nel 2014 il numero di giorni di superamento della massima media mobile su 8 ore è stato inferiore rispetto 
al biennio 2012-2013. L’obiettivo a lungo termine risulta tuttavia superato in tutte le province.  
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Fig. 6: Numero di giorni si superamento della massima media mobile per l’ozono nelle province 
 
Il numero di giorni di superamento della soglia di informazione e della soglia di allarme nel 2014 è risultato 
inferiore al 2013 ma paragonabile a quello registrato nel 2012. In tutte e tre le annate i superamenti della 
soglia di allarme sono stati molto ridotti (da 1 a 6 giorni nel 2013, da 1 a 3 giorni nel 2012 e nel 2014) e in 
molte province tale soglia non è stata raggiunta. 

 

 
Fig. 7: Numero di giorni per provincia in cui si è registrata almeno un’ora di superamento della soglia di 

informazione per l’ozono 

 

Per tutti gli altri inquinanti si conferma che, anche per il 2014, non vengono registrati superamenti dei limiti 

e degli obiettivi di legge per SO2, CO e C6H6. Per quanto riguarda B(a)P e metalli non si dispone ancora dei 

dati definitivi relativi all’ultima annualità in quanto necessitano di analisi strumentali che si concludono tre 

mesi dopo la fine dell’anno. Tuttavia, sulla base dei dati attualmente disponibili, si può ragionevolmente 

ipotizzare che le concentrazioni per il 2014 siano paragonabili a quelle registrate negli anni precedenti. 
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1.3 L’EVOLUZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI 

1.3.1 I CONSUMI ENERGETICI  
(ESTRATTO DAL PROGRAMMA ENERGETICO AMBIENTALE REGIONALE – PEAR – 
www.energialombardia.eu/c/document_library/get_file?uuid=17fd7547-ceb5-4499-b737-
c7105239b826&groupId=8924855) 

  
L’aggiornamento del bilancio energetico regionale evidenzia come rispetto al 2010 (anno che ha 
fatto registrare consumi elevati anche in conseguenza della rigida stagione termica), la domanda in 
termini di consumi finali risulti complessivamente in calo di circa il 7% (dato 2012 su 2010), 
attestandosi poco sopra i 24 Milioni di tep (valore simile a quello registrato all’inizio del periodo, 
nel 2000). In particolare la riduzione percentuale dal 2010 al 2012 e di circa il 15% per i prodotti 
petroliferi e di circa il 10% sia per il gas naturale che per il carbone e le altre fonti fossili, mentre 
restano stabili i consumi finali di energia elettrica, teleriscaldamento e fonti rinnovabili (Fig. 1 e 2). 
 

 
Figura 1 - Domanda di energia negli usi finali per vettore in Lombardia 2000 – 2013 (Regione 
Lombardia, Finlombarda - SIRENA20 – Dati 2013 preconsuntivi). 
 
 

 
 
Figura 2 - Domanda di energia negli usi finali in Lombardia nel 2012: suddivisione per vettore 
(Regione Lombardia, Finlombarda - SIRENA20). 
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Il trend dei consumi energetici finali in Lombardia nel decennio 2000-2010 (Figura 3) fa segnare un 
incremento complessivo pari al 7,7%. L’andamento dei consumi pone in risalto una dicotomia 
temporale, tale per cui nei primi 5 anni l’incremento di consumo e stato quasi pari a quanto 
complessivamente registrato per l’intero decennio. 
A partire dal 2005 i consumi sono infatti calati progressivamente fino al 2009, anno in cui si e 
registrato il minimo del periodo. Il 2010 ha registrato un incremento del 6% rispetto al 2009, in 
parte dovuto alla lieve quanto fugace ripresa economica e in parte alla stagionalità dei consumi 
termici. Tale condizione si interrompe nel 2011 e il trend dei consumi energetici risulta nel triennio 
2011 – 2013 in netto e deciso calo, portando il consumo complessivo sotto la quota di 25 Milioni di 
tep. Da una prima analisi dei trend relativi ai singoli settori si evidenzia come l’industria presenti 
un andamento negativo per l’intero decennio, dopo aver fatto segnare il valore più alto proprio 
nei primi anni 2000 (Fig. 3). Rispetto all‘anno 2000, il calo che si registra nel 2010 è pari al 9% (se si 
considera il 2012 si arriva a toccare il 17%). 
 
 
 

 
 
Figura 3 - Consumi di energia negli usi finali in Lombardia dal 2000 al 2013: suddivisione per settore 
(Regione Lombardia, Finlombarda - SIRENA20 - Elaborazioni su dati 2013). 
 
 

I settori residenziale e terziario insieme costituiscono complessivamente il comparto più 
energivoro (il 45% degli usi finali al 2012): il settore terziario presenta un trend costantemente in 
crescita nel corso dell’intero periodo (+ 38% nel 2012 sul 2010); il settore residenziale, invece, 
dominato dai consumi per la climatizzazione degli edifici residenziali, denota un andamento che 
oscilla soprattutto in relazione alle condizioni meteo-climatiche. Al 2012 il residenziale registra un 
+ 3% sul 2010, dopo aver toccato un + 9% nel 2010. 
Il settore dei trasporti presenta un andamento in costante crescita (+19% sul periodo 2000-2010), 
manifestando primi segnali di attenuazione a partire dalla meta del decennio per poi calare più 
sensibilmente tra il 2010 e il 2012 (-5%). 
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Per quanto riguarda i diversi vettori energetici (Fig. 4), e possibile osservare l’evoluzione che 
caratterizza nel decennio il gas naturale, l’energia elettrica (finale), i prodotti petroliferi, il carbone 
e il gas di processo. Il gas naturale ha avuto un incremento del 12% e presenta nel periodo un 
andamento altalenante, legato ai consumi nel settore civile e alla stagionalità termica. In 
particolare, le annate 2011 e 2012 presentano andamenti decrescenti come già evidenziato 
trattando del settore civile. Nel decennio 2000-2010 l’energia elettrica cresce complessivamente 
del 10,6%, anche se il calo fatto registrare nel 2009 (in corrispondenza della prima crisi economica) 
non e stato completamente assorbito dalla timida ripresa del 2010, continuata nel 2011 (66.500 
GWh, valore comunque inferiore di oltre 1.000 GWh a quello registrato nel 2008, massimo 
consumo registrato nel periodo). I prodotti petroliferi perdono tra il 2000 e il 2012 una quota pari 
all’8%. La ripresa che si nota a partire dal 2006 e in massima parte dovuta ai consumi nel settore 
dei trasporti, settore che risente pesantemente della crisi del 2011 e 2012 portando decisamente 
al ribasso i consumi di prodotti petroliferi. Il carbone subisce un calo dell’1% al 2010, confermando 
un andamento pressoché stabile pari a meno di 0,5 Milioni di tep (in particolare legato alla 
produzione di acciaio e ai cementifici). 
 

 
 
Figura 4 - Consumi di energia negli usi finali in Lombardia dal 2000 al 2013, per vettori (Regione 
Lombardia, Finlombarda - SIRENA20 - Elaborazioni su dati 2013). 
 

Il trend dei consumi nel settore civile 
Se si analizza in dettaglio il settore civile, risulta evidente la sostanziale differenza nel ricorso ai 
diversi vettori energetici tra residenziale e terziario, in particolare riguardo i due principali vettori, 
gas naturale ed energia elettrica. Rispetto al consumo totale dei due vettori, infatti, il consumo di 
energia elettrica rappresenta il 13% nel residenziale, mentre raggiunge il 46% nel terziario. 
Il terziario al 2012 rappresenta il 31 % del settore civile, in crescita rispetto al 25 % del 2000. 
Il forte incremento nei consumi del settore terziario e particolarmente evidente nella osservazione 
della dinamica evolutiva della domanda di energia elettrica, che passa da una sostanziale parità 
con il dato registrato dal residenziale nel 2000 a valori superiori di circa il 40% nel 2010. Solamente 
nel 2013 il terziario registra un calo del 0,7%. Nel residenziale l'andamento dei consumi elettrici ne 
conferma l'impiego limitato ai servizi domestici, accresciuti nel corso degli anni in ragione di un 
crescente utilizzo di sistemi di climatizzazione estiva . 
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Il trend dei consumi nel settore industriale 
Il settore industriale ha subito un calo nel decennio pari a circa il 9% . Se si osservano i comparti 
industriali inseriti nel Sistema EU-ETS12 rispetto a quelli non inseriti (suddivisione possibile a 
partire dal 2005), si nota come l’effetto della crisi del 2009 sia stato leggermente più marcato per i 
primi (tra il 2008 e il 2009 il calo per i primi e stato pari al –13%, mentre per i secondi di circa -
12%). A partire dal 2010 si registra un andamento completamente diverso per i settori non – ETS e 
quelli ETS. I secondi registrano, rispetto al 2010, un -15% mentre i primi si attestano ad un +3%. Il 
complessivo e trainato al ribasso dal crollo dei consumi delle aziende ETS e si attesta ad un -3% 
rispetto sempre al 2010. In questo settore, l’evoluzione dei parametri economici “classici” influisce 
più significativamente sui trend di domanda di energia rispetto agli altri settori. 
 
Nota: L'Emissions Trading Scheme (ETS) e un programma dell'Unione europea introdotto nel 2005 per combattere il 
cambiamento climatico. Il sistema prevede l’attribuzione di quote di emissione di gas climalteranti per alcune tipologie 
di soggetti industriali 

 
 

Per una migliore analisi del settore industriale in Fig. 5 si riporta un grafico tratto dall’ultimo 
Rapporto CRESME13 nel quale si nota chiaramente la decrescita del primo quadrimestre del 2012 
che ha portato l’Italia in una sostanziale fase di recessione economica. 
 

 
 
Figura 5 - Andamento del PIL pro capite in Lombardia (CRESME 2012 su dati ISTAT, Unioncamere e 
DEMO/Si). 
 
 

La crisi si ripercuote pesantemente anche sull’occupazione (Fig. 6). La perdurante debolezza del 
quadro economico sta portando le imprese ad operare tagli di manodopera, con un conseguente 
marcato aumento della disoccupazione. Dopo il biennio 2009 - 2010 di flessione (con una perdita 
complessiva di circa 77.800 lavoratori), si registra nel 2011 una sostanziale stabilita 
dell’occupazione, a fronte di un incremento dello 0,4 per cento a livello nazionale. L’occupazione 
aumenta nell’industria in senso stretto (2,0%), ristagna nei servizi (-0,2%) e diminuisce nelle 
costruzioni (-3,2%) e nell’agricoltura (-11,3%). Il tasso di disoccupazione regionale (5,8%), seppure 
in crescita dal 2009, risulta nel 2011 nettamente inferiore alla media italiana (8,4%). 
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Figura 6 - Tasso di disoccupazione, serie 1995-2011 (Elaborazioni Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione economica su dati Istat). 
 

Per quanto riguarda le imprese del grande termoelettrico (Fig. 7), il calo di consumi può essere 
attribuito alle mutate condizioni di mercato, a seguito del completamento della liberalizzazione 
del mercato elettrico. Si nota la quasi totale scomparsa dell’uso di olio combustibile, effetto 
prodotto in modo particolare dal generalizzato processo di repowering e di rinnovamento del 
parco stesso avvenuto nel corso del decennio. La contrazione del settore e particolarmente 
marcata nell’ultimo quinquennio, con una progressiva diminuzione delle ore annue equivalenti di 
funzionamento, mediamente posizionatesi sotto la soglia delle 3.000 ore/anno dal 2009 in poi. 
 

 
Figura 7 - Trend dei consumi delle imprese ricadenti in ETS comparto termoelettrico con centrali di 
potenza installata superiore a 50 MWe (Regione Lombardia, Finlombarda - SIRENA20). 
 
 

I consumi delle centrali termoelettriche di potenza elettrica inferiore ai 50 MWe (ovvero l’insieme 
delle centrali cogenerative e delle centrali che producono energia elettrica centralizzata) mostrano 
un trend in crescita fino all’anno 2010, che può trovare una prima importante spiegazione con la 
convenienza economica (in ottica di mercato libero dell’energia) della realizzazione di tali impianti. 
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Anche questo settore, tuttavia, ha evidentemente risentito della contrazione dei consumi che ha 
caratterizzato il triennio 2010-2012. 
I consumi di tutte le altre imprese (Fig. 8) sono scesi in modo consistente, in particolare per 
quanto riguarda le raffinerie, i cementifici, la chimica e le cartiere, segnando una dinamica 
depressiva piuttosto marcata. 
 

 
 
Figura 8 - Trend dei consumi delle imprese ricadenti in ETS per settore di appartenenza (Regione 
Lombardia, Finlombarda - SIRENA20). 
 
 

L’analisi dell’andamento dei consumi rispetto ai singoli vettori energetici (Fig. 9) fa emergere come 
il calo più vistoso sia stato quello relativo ai consumi di gas naturale, trainato al ribasso dal minor 
funzionamento delle centrali termoelettriche. Meritano considerazione, per gli impatti ambientali 
connessi, anche il calo evidente dell’olio combustibile e il mantenimento di una quota di carbone 
utilizzato in alcuni impianti industriali. 
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Figura 9 - Trend dei consumi delle imprese ricadenti in ETS per vettore (escluso il gas naturale) (Regione 
Lombardia, Finlombarda - SIRENA20). 
 
 
 Il trend dei consumi nel settore dei trasporti  

Il settore dei trasporti e caratterizzato da un andamento dei consumi altalenante nel decennio 
2000 – 2012 (Fig. 10), con una flessione nel periodo 2011- 2012. 
 
 

 
 
 
Figura 10 - Trend di consumi di energia nei trasporti in Lombardia nel periodo 2000 – 2012 (Elaborazioni 
Finlombarda su dati ARPA Lombardia e ACI). 
 
 
 

Benzina e gasolio rappresentano la parte preponderante dei consumi di combustibili, con un 
crescente incremento del gasolio a discapito della benzina fino all’anno 2010. Il gasolio è arrivato a 
pesare per circa il 63% sul totale dei consumi di carburante. Gli altri carburanti toccano circa il 14% 
nel 2012 (Fig. 11), grazie in particolare all’incremento di GPL e biocarburanti. 
 

 
Figura 11- Trend di consumi di energia nei trasporti in Lombardia nel periodo 2000 - 2012 suddivisa per 
vettore (Elaborazioni Finlombarda su dati ARPA Lombardia e ACI). 
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Per quanto riguarda gli altri vettori  si assiste a un notevole incremento dell’utilizzo di GPL a partire 
dall’anno 2011, ad una crescita, seppure contenuta, dei consumi elettrici (motivata dalla diffusione 
dei taxi ibridi, finanziati con bando regionale, e in piccola parte dalla mobilita privata e dalla 
diffusione dei punti di ricarica) e ad un incremento importante del consumo di metano nel 2011, 
raggiungendo volumi poi confermati nel 2012. In quest’ultimo caso la crescita e dovuta sia 
all’incremento dei costi dei combustibili tradizionali che alla diffusione sul territorio lombardo di 
punti di rifornimento. Nel contempo si e assistito ad una flessione del consumo di biocombustibili: 
dato che l’immissione in rete dei biocombustibili e strettamente legata alla vendita del gasolio, 
l’andamento dei consumi dei biocombustibili ricalca l’andamento dei consumi di gasolio. Per 
questo motivo si può osservare un incremento significativo dei consumi di biocombustibili negli 
anni 2009 e 2010 ed a una stabilizzazione o addirittura ad una leggera riduzione, dal 2010 in poi. 
 

Gli andamenti di consumo connessi all’evoluzione del parco veicolare 
Il parco veicolare complessivo lombardo al 2012 era composto da oltre 7,7 milioni di veicoli, con 
un incremento dell’1,3 % rispetto ai valori del 2010. E’ rimasto pressoché  invariato il rapporto tra 
le autovetture e le altre tipologie di veicolo, che si attesta su un valore pari a 77% (Fig. 12). 
 

 
 
Figura 12 - Parco veicolare in Lombardia, anno 2012 (Elaborazioni Finlombarda su dati ACI). 
 
 

La riduzione e l’incremento di alcuni vettori e confermato con evidenza dall’andamento del parco 
veicolare (Fig. 13). Analizzando la distribuzione delle sole autovetture per tipologia di 
alimentazione e mettendo a confronto gli anni 2005 e 2012, e possibile assistere ad una riduzione 
dei mezzi alimentati a benzina ed un incremento delle alimentazioni bi-fuel, andamento che 
conferma quello dei consumi dei rispettivi combustibili. 
 



 

 26 

 
 
Figura 13 - Parco veicolare lombardo suddiviso per alimentazione 2005 e 2012 (Elaborazioni Finlombarda 
su dati ACI). 
 
 

La rete di distribuzione dei carburanti a basso impatto ambientale 
Le difficolta di diffusione dei veicoli bi-fuel ed elettrici, nel periodo 2000 – 2012, sono dovute 
essenzialmente alla non ancora completa produzione di modelli competitivi di veicoli alimentati 
con combustibile ibrido, accanto alla quale va considerata anche la necessita di ampliare sul 
territorio la rete di distributori di metano e di colonne di ricarica per auto elettriche. 
A maggio 2013 risultavano presenti in Lombardia 478 distributori GPL e 134 distributori di gas 
metano per autotrazione. 
L’evoluzione della rete di distribuzione del metano e stata segnata dall’introduzione nel 2006 della 
Legge Regionale n. 24 che impone l’obbligo della presenza di metano nei nuovi impianti di 
distribuzione. 
In quell’anno erano presenti solo 54 distributori di metano, mentre a maggio 2013 (Fig. 14) il 
numero è più che raddoppiato ed è pari a 134 distributori dislocati sul territorio. 
E’ possibile notare come le province di Brescia e Milano siano in testa per il numero di distributori 
di metano. 

 
Figura 14 - Distributori di metano per singolo territorio provinciale in Lombardia (Regione Lombardia, 
aggiornamento 2013). 
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Per l’alimentazione elettrica, invece, ad oggi risultano installate 144 colonnine per la ricarica, di cui 
90 su Milano e provincia. Si prevede che nel breve periodo i punti di ricarica aumenteranno 
considerevolmente sul territorio lombardo in virtù dei progetti pilota avviati sul tema della 
mobilita elettrica da diversi soggetti. 
 
 

1.3.2 EFFETTI DELLA CONTRAZIONE DEI CONSUMI ENERGETICI SUGLI 

SCENARI PRIA 
Come evidenziato nell’analisi precedente estrapolata dal Programma Energetico Ambientale 
Regionale (PEAR), dal 2010 i consumi finali di energia, in particolare nel settore dell’industria e dei 
trasporti, presentano una flessione dovuta agli effetti della crisi economica.  
In particolare la diminuzione reale dei consumi dei combustibili da autotrazione tra il 2010 e il 
2012 è del 13.5% (sostanzialmente confermata nel 2013). 
Questa fotografia si allontana dagli scenari PRIA formulati precedentemente che non hanno 
tenuto in considerazione gli effetti perduranti della crisi economica.  
 
 

 
 

 
I minori consumi energetici si traducono in mancate emissioni degli inquinanti in atmosfera e 
quindi in una riduzione delle emissioni stimate. Tuttavia il mutato contesto economico ha 
modificato anche altri parametri che possono incidere, invece, nella direzione opposta. 
L’esempio più significativo è legato alla modifica della composizione del parco circolante. 
Gli scenari PRIA si sono basati infatti su tassi di sostituzione che prevedevano un ricambio dei 
veicoli più anziani a favore delle più recenti motorizzazioni, meno emissive. 
La crisi economica ha invece rallentato questa sostituzione e quindi circolano più veicoli inquinanti 
di quanto stimato. 
Una valutazione più accurata circa le variazioni dei parametri di stima, anche contrastanti (ad 
esempio i minori consumi causati dalla crisi e la minore sostituzione di veicoli obsoleti), potrà 
essere fatta in occasione del monitoraggio di impatto da realizzarsi dopo tre anni 
dall’approvazione del Piano. Tale dati costituiranno nuovi elementi per le successive fasi di 
aggiornamento del PRIA. 
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1.4 L’AGGIORNAMENTO DELLE CONOSCENZE 
SCIENTIFICHE 
 
Dall’approvazione del Piano nel 2013 ad oggi Regione Lombardia ha realizzato nuovi studi e 
acquisito nuovi dati in materia di qualità dell’aria in un’ottica di aggiornamento continuo dello 
stato delle conoscenze. 
 
Da un lato tali conoscenze hanno consolidato le informazioni già in possesso degli uffici e dall’altro 
hanno fornito nuovi elementi che potranno contribuire a ri-orientare le decisioni e le future 
politiche per il miglioramento della qualità dell’aria.  
  

 
1.4.1 IL PROGETTO “VALUTA” 

 

Regione Lombardia ha commissionato nel 2013 lo studio ad ARPA Lombardia la quale si è avvalsa 
della collaborazione del Politecnico di Milano, dell’Università di Brescia e della società TerrAria srl. 
Il progetto si è concluso a dicembre 2014 ed è pubblicato all’indirizzo 
 http://www2.arpalombardia.it/sites/QAria/_layouts/15/QAria/AttivitaProgetti.aspx. 
 
Lo studio ha come finalità l’applicazione del software RIAT+ alle misure del PRIA e la valutazione 

dei costi e dei benefici associati agli interventi previsti dal PRIA. Di seguito si riporta una sintesi dei 

principali esiti dello studio. Il software RIAT+ è stato sviluppato nell’ambito del progetto LIFE 

OPERA (www.operatool.eu  - EU-LIFE+ program LIFE09 ENV/IT/000092) da un consorzio costituito 

ARPA Emilia Romagna, Università di Brescia in collaborazione con il Politecnico di Milano, TerrAria 

srl, Centre National de la Recherche Scientifique (CNRS), Université de Strasbourg.  Si tratta 

dell’evoluzione del sistema RIAT (Regional Integrated Assessment Tool), sviluppato da Università 

di Brescia e TerrAria nell’ambito di un progetto finanziato e coordinato da JRC-IES (Joint Research 

Centre – Institute of Environmental Sustainability) e Regione Lombardia. 

RIAT+ è un sistema di supporto alle decisioni (DSS) orientato ai decisori regionali, spesso obbligati 

a selezionare politiche di controllo della qualità dell’aria con importanti vincoli economici sulle 

risorse che possono essere impiegate.  La metodologia prevede due possibili 

configurazioni/percorsi del sistema: 

 Analisi di Scenario. In questo approccio, si valutano, attraverso successive simulazioni 

modellistiche,  gli effetti di un insieme di interventi di riduzione delle emissioni selezionati 

sulla base della conoscenza che esperti del settore hanno del fenomeno o sulla base di 

risultati di tecniche di Source Apportionment. Questo approccio non garantisce che le 

misure selezionate siano efficienti, ma consente a posteriori una valutazione dei costi e dei 

benefici . 

 Ottimizzazione. In questa configurazione viene risolto un problema di ottimizzazione che 

considera in modo congiunto l’impatto di politiche di riduzione delle emissioni sulla qualità 

http://www2.arpalombardia.it/sites/QAria/_layouts/15/QAria/AttivitaProgetti.aspx
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dell’aria e il costo della loro implementazione. Questa modalità consente di definire una 

strategia efficiente costituita da un insieme di misure tecniche (end of pipe) e di efficienza. 

Il sistema RIAT+ è alimentato da numerosi database che strutturano dati di emissione, delle 

misure di riduzione e i modelli sorgente-recettore (INEMAR, GAINS, …).  

Una volta predisposti tutti i dati di input è possibile utilizzare il software RIAT+ per valutare gli 

effetti delle misure PRIA. Per valutare ogni singola misura attraverso l’applicativo RIAT+ è 

necessario utilizzare il software in modalità “Scenario Dettagliato”. Tale modalità consiste nel 

confrontare un particolare scenario emissivo inserito dall’utente rispetto al Current Legislation 

Scenario (CLE) dello stesso anno. Per inserire un particolare scenario da analizzare all’interno di 

RIAT+ è necessario modificare, attraverso l’interfaccia specifica del software, gli Application Rate 

delle tecnologie interessate. Per facilitare questa procedura, è stato elaborato uno specifico file 

Excel che permette di creare automaticamente un file “txt” da caricare all’interno di RIAT+.  

Il file Excel “Gestione_Misure_PRIA.xlsm” è composto da 4 fogli. 

 Fogli “MT_2015” e “MT_2020”: dove sono elencate tutte le tecnologie delle misure 

tecniche, i valori utilizzati per le analisi e i grafici riassuntivi per ogni misura. L’utente, se lo 

ritiene opportuno, può modificare gli AR finali secondo le proprie necessità modificando i 

valori nella colonna R.   

 Foglio “Export”: dove sono elencate tutte le tecnologie da esportare nel file “txt”.  

 Foglio “PRIA”: è il foglio principale nel quale l’utente può selezionare l’anno di applicazione 

e l’insieme delle misure da analizzare con RIAT+. Una volta effettuata la selezione è 

sufficiente scrivere il nome dello scenario nella casella di testo nella parte superiore del 

foglio e cliccare sul tasto “GENERA SCENARIO”. Il file txt verrà creato nella stessa cartella 

del file Excel. 

Pur trattandosi di un primo rilascio di un software modellistico molto innovativo in questo ambito, 

e quindi suscettibile di miglioramenti e di interventi di affinamento modellistico e delle stime, gli 

esiti del progetto RIAT hanno consentito la messa a punto di un primo strumento software 

operativo, installato presso ARPA Lombardia, che consente al decisore politico responsabile delle 

decisioni in tema di qualità dell’aria di valutare quantitativamente in modo speditivo l’effetto di 

diverse ipotesi di scenario sulla qualità dell’aria conseguenti a determinate azioni o per l’effetto 

dell’inserimento di nuove tecnologie o nuovi interventi. E’ inoltre possibile, come già in parte fatto 

in fase di elaborazione del PRIA stesso, determinare le azioni più efficienti dal punto di vista 

economico o determinare il costo minimo delle misure necessarie per raggiungere determinati 

valori degli indici di qualità sia considerati separatamente, sia aggregandoli in funzione della loro 

importanza. 

A partire dall’utilizzazione dei dati RIAT è stata poi svolta una valutazione tecnico economica delle 

misure del PRIA da parte di ARPA e dei partner tecnici già richiamati. La valutazione economica ha 
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riguardato una stima dei costi di attuazione del PRIA e dei benefici diretti delle misure adottate in 

termini di risparmio economico e dei benefici per la salute pubblica legati al miglioramento della 

qualità dell’aria (anche questi ultimi sulla salute valutati in termini economici). 

Il risultato di questa studio può riassumersi nella constatazione che nonostante i costi elevati che 

la società nel suo complesso deve affrontare per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano, i 

conseguenti benefici economici diretti sono del tutto comparabili, se non addirittura superiori. 

Anche la salute della popolazione ne potrà trarre beneficio, anche se i valori relativi a questo 

comparto (stimati in termini economici) sono minori rispetto ai benefici economici diretti . Ciò è 

anche spiegabile con il fatto che le possibilità di ridurre significativamente le concentrazioni di 

inquinante mediante azioni intraprese solo sul territorio lombardo sono in effetti ridotte e risultati 

più significativi potrebbero essere raggiunti solo attraverso un’azione congiunta che coinvolgesse 

per lo meno tutte le regioni della Pianura Padana. 

I costi a cui si fa riferimento sono generalmente espressi come una frazione media annuale sulla 

vita utile dell’impianto e pertanto ciò non significa che il bilancio positivo che emerge dall’analisi 

sia ottenibile anno per anno. In generale, si dovrà avere un periodo in cui si realizzano 

investimenti, quindi con un flusso di cassa decisamente negativo, seguito da un periodo di vita 

utile (15-20 anni per la maggior parte degli interventi considerati) nel quale si accumulano i 

benefici che, dopo un certo periodo (5-10 anni in molti casi), porta all’azzeramento del deficit e poi 

a flussi di cassa positivi fino al termine della vita utile. 

Occorre inoltre sottolineare come la stima effettuata sia affetta da numerosi fattori di incertezza 

che, oltre a quelli di tipo più economico, sono anche di tipo fisico. Il modello deterministico di 

trasporto e diffusione è tarato su una situazione specifica (emissioni e meteorologia) e utilizzato 

anche per valutare situazioni assai diverse: i suoi risultati sono approssimati dai modelli sorgente-

recettore. Gli effetti sulla salute sono stimati in corrispondenza di valori di inquinamento prossimi 

agli attuali, ma utilizzati anche per valutare sensibili riduzioni. 

Inoltre i costi associati a ciascuna conseguenza sulla salute sono una media europea, ma utilizzati 

su una regione con caratteristiche specifiche. Tutto ciò fa sì che i risultati possano essere 

interpretati solo come ordini di grandezza, rapporti reciproci, aree di impatto più importanti. 

Differenze di costi o benefici anche di qualche milione di euro non possono essere ritenute 

significative, né potrebbero essere una base affidabile per decisioni. Allo stesso modo, differenze 

di concentrazioni medie calcolate di decimi di microgrammo al metro cubo vanno considerate 

come indici di miglioramento o peggioramento, ma non avrebbe senso attendersi che venissero 

replicate nella realtà (dove oltretutto le condizioni emissive e meteorologiche sono in continua 

evoluzione). 
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1.4.2 STIMA DELLE EMISSIONI DA PICCOLI APPARECCHI DOMESTICI A 

LEGNA IN LOMBARDIA NEL 2012 
Lo studio è stato svolto dalla U.O. Modellistica Atmosferica e Inventari - Settore Monitoraggi 

Ambientali - di ARPA Lombardia e si è concluso a dicembre 2014 nell’ambito dell’aggiornamento 

dell’inventario delle emissioni INEMAR 2012. E’ pubblicato sul sito 

http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Miglioramenti+metodologie+2012 . Lo 

studio ha aggiornato la procedura di determinazione degli indicatori comunali di consumo di 

biomassa legnosa e fornisce il quadro della classificazione delle tecnologie di combustione con i 

corrispondenti fattori di emissione utilizzati in INEMAR e proposti nella ultima versione dell’AIEG. 

I dati di consumo totale per celle di campionamento dell’indagine CATI (Computer-Assisted 

Telephone Interviewing) sono stati spazializzati su scala comunale (sub-cella) tramite i dati 

dell’ultima edizione del bilancio energetico regionale (SIRENA 2014, Sistema Informativo Regionale 

ENergia Ambiente).  

La ripartizione delle differenti tecnologie di combustione per le singole celle di campionamento, 

relativa al 2008, è stata propagata al 2012 considerando i dati di vendita disponibili da associazioni 

di settore (ANFUS, CECED), anche compatibilmente con studi analoghi. Il rateo di sostituzione degli 

apparecchi è stato stimato considerando differenti classi di età delle tecnologie ed uno schema di 

sostituzione definito sulla base dei dati di vendita. 

Relativamente agli inquinanti emessi, la combustione di biomassa produce tre differenti tipologie 

di aerosol primario con dimensioni granulometriche inferiori a 10μm: sali inorganici, fuliggine e 

composti organici condensabili (COC). Queste tre tipologie sono caratterizzate da differenti 

proprietà chimico-fisiche, differenti caratteristiche tossicologiche, differenti comportamenti 

nell’applicazione di misure primarie e secondarie di riduzione delle polveri e sono riconducibili a 

differenti regimi di combustione. I regimi di combustione a loro volta possono essere ricondotti 

alla interazione di differenti fasi endotermiche ed esotermiche: essicamento del combustibile, 

pirolisi e volatilizzazione, ossidazione dei composti volatili e del residuo carbonioso, la cui 

interazione può avere un impatto rilevante nella emissione di inquinanti atmosferici. 

 

http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Miglioramenti+metodologie+2012
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Una prevalenza di aerosol caratterizzato da sali inorganici è caratteristica di una combustione 

completa della biomassa in condizioni ottimali: alta temperatura e corretto apporto di ossigeno. 

Una combustione incompleta ad alta temperatura ma con carenza di ossigeno in prossimità della 

fiamma determina emissioni di particelle di fuliggine ad elevato contenuto di carbonio. I COC, 

anche chiamati tar, sono riconducibili invece a una combustione incompleta a bassa temperatura 

e condizioni pirolitiche in prossimità della zona di combustione. Oltre all’emissione di aerosol 

primario la combustione di biomassa contribuisce in atmosfera alla formazione di aerosol organico 

secondario (SOA) ed aerosol inorganico secondario (SIA). I composti organici volatili (COV) e non 

condensabili, derivanti da condizioni di combustione incompleta, sono riconducibili agli stessi 

meccanismi di formazione dei COC e costituiscono i precursori dei SOA. SOx ed NOx, emessi a 

causa della presenza nel combustibile di zolfo ed azoto, sono precursori nella formazione in 

atmosfera di nitrati e solfati dei SIA. La combustione di materiale ligno-cellulosico e anche la 

sorgente più rilevante in Lombardia di idrocarburi policiclici aromatici, IPA, tra cui il Benzo(a)Pirene 

(http://www.atmospolres.com/articles/Volume4/issue3/APR-13-028.pdf). 
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All’interno del settore del riscaldamento residenziale e possibile identificare numerose tecnologie 

di combustione che possono impiegare tipologie di combustibile molto variabili. Rispetto a quanto 

riportato dagli esperti nazionali nell’ ambito degli approfondimenti del TFEIP (Task Force on 

Emission Inventories and Projections: http://www.tfeip-secretariat.org/meetings/) la combustione 

di biomassa legnosa in piccoli apparecchi domestici costituisce una sorgente rilevante delle 

emissioni di PM in numerosi inventari nazionali. La TFEIP fornisce supporto tecnico nell’ambito 

dell’UNECE-CLRTAP (United Nations Economic Commission for Europe - Convention on Long-

Range Transboundary Air Pollution) per la rendicontazione e le proiezioni delle emissioni di 

inquinanti in atmosfera. Nellambito di queste attività una rete esperti collabora alla definizione: 

dei fattori di emissione, delle metodologie di stima ed alla individuazione delle criticità nella 

stesura degli inventari, sviluppando ed aggiornando le linee guida europee Guidebook 

(Atmospheric Emission Inventory Guidebook, AIEG) 

(http://www.eea.europa.eu/publications/emep-eeaguidebook- 2013). 

La tipologia di combustibile identificato comunemente con biomassa è riconducibile a: legna a 

ciocchi, pellet e cippato. All’interno di tali categorie il combustibile impiegato può avere 

caratteristiche determinanti sui livelli di emissione per: presenza di ramaglie e sfalci, presenza o no 

della corteccia, essenza della legna, potere calorifico ed umidità, presenza di contaminazioni o di 

altri componenti (vernici, coperture etc.). La valutazione della presenza di contaminanti o 

l’utilizzo improprio degli apparecchi è difficilmente valutabile all’interno dell’inventario, come 

anche i possibili effetti della differente umidità del combustibile. In particolare tale fattore è 

rilevante nella definizione del potere calorifico inferiore del combustibile (PCI o LHV) che è 

largamente impiegato nella necessaria conversione degli indicatori nei lavori dell’inventario delle 

emissioni. Il PCI è stato posto uguale a 12.5 GJ/t che corrisponde mediamente ad un umidità del 

legno del 20%, valore che secondo UNI EN-14961-5 rappresenta il discriminante per un 

combustibile di buona qualità. 

Per la determinazione del rateo di sostituzione delle tecnologie di combustione (non solo a legna) 

in ambito domestico si è valutato che il possibile cambiamento del sistema di riscaldamento delle 

abitazioni è legato a molti fattori di cui taluni non direttamente quantificabili. In nazioni dove il PIL 

ha subito riduzioni particolarmente rilevanti il bilancio energetico in ambito residenziale ha subito 

notevoli variazioni con relativi incrementi dell’impiego di biomassa legnosa. L’utilizzo di dispositivi 

a legna e influenzato quindi da numerose variabili tra questa a titolo puramente indicativo: quelle 

ambientali (es: gradi giorno), economiche (es: PIL e reddito famigliare rispetto a costi medi per il 

http://www.tfeip-secretariat.org/meetings/
http://www.eea.europa.eu/publications/emep-eeaguidebook-
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riscaldamento), sociali o emozionali (es: prospettive negative). Generalmente gli utilizzatori di 

biomassa legnosa sono dotati molto spesso di altri dispositivi non a legna. 

In ambito TFEIP la possibile regolamentazione del settore deriverebbe dalla introduzione di classi 

“tipo Euro” sugli apparecchi a legna, monitoraggio della qualità del legno e dei pellets, limitazione 

dell’uso di determinate categorie di apparecchi e dalla certificazione della installazioni. 

In Lombardia la DGR 7635/08 ha disposto nei comuni della zona A1 e nei Comuni siti ad altezza 

inferiore a 300 m slm - e laddove sono presenti altri generatori di calore oltre quello a legna - il 

divieto all’utilizzo di legna da ardere nei mesi invernali per il riscaldamento domestico degli edifici 

in camini aperti, camini chiusi, stufe e qualunque altro tipo di apparecchio che non garantisce un 

rendimento energetico adeguato (≥ 63 %) e basse emissioni di monossido di carbonio (≤ 0,5 %). In 

questo ambito la categoria dell’inventario delle emissioni più vicina alle restrizioni di uso è la 

“2.2.6 - Camino aperto tradizionale”. Tra questi dispositivi la dicitura chiuso è puramente 

indicativa dal momento che i focolari possono essere dotati di semplici sportelli a vetro pur 

rimanendo apparecchiature elementari di combustione. Secondo le schede tecniche di alcuni 

produttori la applicazione dello sportello ai camini aperti comporterebbe una variazione del 

rendimento di targa dal 61-53% al 76-73%, permettendo di rientrare nei limiti previsti. Nella 

attività dell’inventario 2.2.6 quindi rientrano i dispositivi di combustione relativamente meno 

sofisticati la cui classificazione non è necessariamente collegata alla DGR 7635/08. 

La modalità di utilizzo degli apparecchi può influenzare le emissioni degli inquinanti da piccoli 

apparecchi a legna. Oltre alla cattiva conduzione dell’apparecchio, per esempio nelle fasi di avvio o 

di spegnimento, nell’ottimale gestione della combustione possono essere anche ricordate: 

corretta manutenzione degli apparecchi, utilizzo di combustibili appropriati e non contaminati. 

Nell’ambito degli inventari delle emissioni esistono procedure volte a pesare il contributo della 

combustione non ottimale sulla conduzione appropriata degli apparecchi. Lo studio effettuato per 

l’ambito Italiano e lombardo (Ozgen et al., 2014) ha mostrato l’influenza negativa sui livelli di 

emissione di un ciclo di utilizzo reale, definito sulla scorta di dati rilevati in apparecchi realmente 

installati, rispetto ai cicli di certificazione. 

I fattori di emissione sono quindi definiti sulla base dei diversi parametri sopra rappresentati, 

nelle loro diverse combinazioni. Mostrano una estrema variabilità per lo stesso tipo di 

apparecchio, suggerendo l’adozione di fattori di emissione mediati su ampie raccolte 

bibliografiche. In particolare per i diversi inquinanti: 
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E’ anche da ricordare come il metodo di misura impiegato per il particolato possa essere un 

fattore determinante nella differenza delle stime dei fattori di emissioni del PM. In questo ambito 

sono identificabili due approcci principali: campionamento dei gas caldi e le misure dei gas diluiti e 

raffreddati. Nel secondo approccio i composti semivolatili organici e prodotti dalle cattive 

condizioni di ossidazione possono condensare incrementando la massa del PM campionato. Tra le 

due differenti categorie di metodo di misura sono riportate potenziali differenze sui fattori di 

emissione pari a 2-10 volte. Per quanto riguarda il PM, i fattori di emissione utilizzati in INEMAR, 

come anche i fattori di emissione dell’AIEG, risultano maggiormente cautelativi dei valori misurati 

nello studio effettuato per l’ambito Italiano e Lombardo (Ozgen et al., 2014). Caso a parte invece 

riguarda i dispositivi a pellet in cui la sperimentazione ha determinato fattori di emissione del PM 

maggiori del valore suggerito dall’AIEG di 29 g/GJ (Boman et al. 2011). 

Lo studio riporta quindi tutti i fattori di emissione per tutti gli inquinanti per le diverse tipologie di 

apparecchio . 

**** 

Lo studio ARPA riporta anche la stima del consumo di biomassa legnosa fatta tramite indagine 

CATI. Secondo l’indagine CATI (riguardante tipologia del sistema di combustione; frequenza di 

utilizzo del legname; tipologia e la quantità di legna utilizzata; utilizzo di combustibili diversi in 

combinazione col legname; modalità di approvvigionamento; profilo delle famiglie utilizzatrici) 

realizzata durante i giorni feriali tra il 12 ed il 30 marzo 2012 tra le 10:00 e le 20:00, contattando 

20.247 famiglie residenti in Lombardia ed individuando tra queste 2.662 utilizzatori di legna da 

ardere, il consumo regionale annuale di biomassa legnosa ammonterebbe a circa 1.48 milioni di 

tonnellate. In altri termini il 14% delle famiglie Lombarde utilizzerebbe frequentemente la 

biomassa legnosa in piccoli apparecchi domestici a legna con un consumo medio di 25 q/anno.  
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1.4.3 INVENTARIO DELLE EMISSIONI DI METALLI PESANTI IN LOMBARDIA 

NEL 2012  
Lo studio è stato svolto dalla U.O. Modellistica Atmosferica e Inventari - Settore Monitoraggi 

Ambientali - di ARPA Lombardia e si è concluso a dicembre 2014 nell’ambito dell’aggiornamento 

dell’inventario delle emissioni INEMAR 2012. E’ pubblicato sul sito 

http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Miglioramenti+metodologie+2012 . Lo 

studio ha effettuato un aggiornamento dei fattori di emissione oltre che una stima e 

spazializzazione delle emissioni dei metalli pesanti normati: As, Cd, Cr, Cu, Hg, Ni, Pb, Se, Zn.  

Il quadro riassuntivo dello studio è sintetizzabile in: 

• inserimento nell’inventario regionale di 586 nuovi fattori di emissione ottenuti tramite confronto 

con sorgenti similari; 

• aggiornamento di 699 fattori di emissione in considerazione della nuova edizione dell’AIEG 2013 

(Atmospheric Emission Inventory Guidebook, AIEG ) e/o delle variazioni dei FE ottenuti da sorgenti 

puntuali lombarde; 

• aggiornamento dei coefficienti relativi alle emissioni di metalli pesanti dal modulo traffico in 

accordo all’AIEG 2013; 

• analisi dei possibili effetti relativi alla tipologia di attività relative alla fusione di metalli ferrosi e 

non-ferrosi. Le attività produttive del settore sono potenzialmente caratterizzate dal trattamento 

di: materie prime minerarie, manufatti al termine del ciclo di vita, prodotti secondari industriali, 

semi-lavorati o semi-raffinati, materie prime recuperate. Il peso relativo dei differenti flussi in 

ingresso ai processi è stato stimato per i differenti comparti metallurgici. 

Di seguito si riportano le mappe relative alla spazializzazione delle emissioni stimata per il 2012 ed 

espresse in gr/Km2 di superficie comunale. 

http://www.inemar.eu/xwiki/bin/view/InemarDatiWeb/Miglioramenti+metodologie+2012
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2. IL MONITORAGGIO DI REALIZZAZIONE 

In questo capitolo verrà analizzato lo stato di attuazione del PRIA con particolare riferimento a : 

- Stato di attuazione delle misure di breve periodo; 

- Linee di indirizzo agli altri strumenti di pianificazione/programmazione regionale. 

2.1 STATO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI BREVE PERIODO 
Questo livello di monitoraggio si attua a partire dall’identificazione dell’indicatore direttamente 

correlato all’attuazione delle singole misure. Gli indicatori di realizzazione devono consentire di 

rilevare se la misura è stata attuata e con che grado di attuazione, mettendo in evidenza eventuali 

criticità. Essi misurano ciò che l’intervento direttamente pone in essere. 

Tali indicatori sono periodicamente calcolati e confrontati con le previsioni di attuazione (fase di 

analisi). Dal confronto tra quanto rilevato/attuato e quanto previsto possono emergere gli 

eventuali scostamenti e descriverne le cause rispetto alle previsioni di attuazione (fase di diagnosi) 

e di conseguenza ipotizzare le possibili azioni correttive da intraprendere (fase di terapia).  

Come adeguatamente motivato nel PRIA, per motivi di efficacia ed economicità, si è ritenuto di 

non procedere alla progettazione di uno specifico strumento per il monitoraggio di realizzazione, 

con dispendio di tempo e risorse. Risulta infatti più opportuno fare riferimento, con le dovute 

personalizzazioni ed adattamenti, al sistema informativo già in uso all’interno dell’amministrazione 

regionale per la rendicontazione di tutte le azioni che annualmente attuano il PRS e i vari 

strumenti di Pianificazione e Programmazione settoriale, ovvero il sistema LAPIS – Laboratorio per 

la Programmazione Integrata Strategica.  

Tale sistema rileva, tramite aggiornamento periodico a cura degli uffici regionali competenti 

responsabili, lo stato di avanzamento delle singole azioni programmate in capo a tutte le Direzioni 

Generali. Le informazioni desumibili riguardano la Direzione responsabile, i soggetti coinvolti, i 

prodotti attesi e le azioni trasversali collegate. L’aggiornamento delle informazioni inerenti quanto 

realizzato e dei relativi indicatori avviene alla metà e alla fine di ciascun anno. 

Questo rende possibile una verifica intermedia e finale delle attività svolte anno per anno e 

consente, in caso si rilevino scostamenti tra i risultati raggiunti rispetto agli obbiettivi prefissati 

(anche parziali), la tempestiva assunzione di azioni correttive. Ogni misura del PRIA (o parte di essa 

nel caso di attività complesse da svilupparsi in più fasi o momenti di programmazione e 

realizzazione) trova corrispondenza con una o più azioni inserite in LAPIS. Fra tutte le azioni in 

LAPIS sarà possibile selezionare quelle riconducibili alle misure del PRIA, ai fini di una rapida 

estrapolazione delle sole informazioni inerenti l’attuazione di tali misure, nel corso dell’anno 2015. 

Parte integrante del monitoraggio di realizzazione del PRIA sono anche le informazioni oggetto 

dell’annuale trasmissione al Ministero dell’Ambiente ai sensi dell’art. 19 del d.Lgs. 155/2010 
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relativamente ai Piani e Programmi attuati per la qualità dell’aria e che per l’anno 2014, 

relativamente ai superamenti riferiti all’anno 2012, non sono stati ancora richiesti (e quindi non 

trasmessi) in ragione  della nuova modalità di trasmissione europea ancora in fase di costruzione 

da parte dei competenti uffici della Commissione. 

La rendicontazione delle misure PRIA in LAPIS ha riguardato le misure di prima attuazione, 

individuate in 66 misure sulle 91 totali di piano. Le misure di prima attuazione sono le misure 

attivabili nel breve periodo (cioè entro i primi tre anni dalla sua approvazione) e che possono 

comunque proseguire anche nel medio o lungo periodo. 

Di seguito si riporta la sintesi relativa allo stato di realizzazione delle misure di prima attuazione 

nei diversi macrosettori: “Trasporti su strada e mobilita’”, “Sorgenti stazionarie e uso razionale 

dell’energia” ed “Attivita’ agricole e forestali” . La descrizione completa dello stato di attuazione 

delle misure riportate, con la nota descrittiva di quanto è stato fatto, è riportato in Allegato alla 

presente relazione. 

 

MONITORAGGIO MISURE DI PRIMA ATTUAZIONE 

AZIONI PRIA – TRASPORTI SU STRADA E MOBILITA’ 

CODICE 
MISURA 

TITOLO MISURA DIREZIONE 
GENERALE 

MISURA DI 
BREVE (1), 
MEDIO (2), 
LUNGO (3) 
PERIODO 

MISURA 
ATTUATA IN 

RELAZIONE AL 
PRIMO ANNO 

DI VIGENZA DEL 
PIANO 

P – PROSEGUE 
C - CONCLUSA 

CODICE 
AZIONE 
LAPIS 
2014 

TP-1 Veicoli commerciali 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2/3 

 
ATTUATA 

(P) 

271.9 
273.2 
23.1 

272.2 

TP-2 
Veicoli per trasporto 

persone 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

271.9 
273.2 
23.1 

272.2 

TP-6 
Campagna di 

comunicazione sulla 
mobilita’ sostenibile 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

ATTUATA 
(P) 

271.1 

TP-8 

Coordinamento 
regionale Mobility 

Manager aziendali e 
d’area 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

271.9 

TP-10 
Combustibili gassosi 

per autotrazione 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1/2 

ATTUATA 
(P) 

23.1 
318.1 
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TP-11 
Distribuzione 

combustibili gassosi 
per autotrazione 

Commercio, 
Turismo e 
Terziario 

1/2 
ATTUATA 

(P) 
73.1 

TP-14 

Requisiti minimi e 
premianti per 

l’assegnazione di 
incentivi regionali a 

imprese ed enti locali 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

250.12 

TP-15 
Self-service metano e 

GPL 

Commercio, 
Turismo e 
Terziario 

1/2 
ATTUATA 

(C) 
73.2 

TP-17 

Bando "Responsabilità 
sociale per la 

competitività di 
impresa" 

Attività 
Produttive, 
Ricerca e 

Innovazione 

1 

ATTUATA 
(C) 

57.1 

TPL-1 

Programmi di 
intervento nel settore 

metropolitane e 
metrotramvie 

Infrastrutture 
e Mobilità 

1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

317.1 
271.5 

TPL-2 
Sviluppo del servizio 

ferroviario suburbano 
(Linee S) 

Infrastrutture 
e Mobilità 

1/2/3 
ATTUATA 

(P) 
312.2 
271.5 

TPL-3 
Interventi sulla Rete 

ferroviaria 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

311.1 

TPL-4 
Nuovi treni per servizi 

ferroviari regionali 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

313.1 

TPL-6 

 
Piano regionale della 

mobilità ciclistica 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1/2 

ATTUATA 
(C) 

306.2 

TPL-7 e 
TPL- 8 

Piste ciclabili 
Bike-sharing 

Infrastrutture 
e Mobilità 

1 
ATTUATA 

(P) 
306.1 

TPL-9 Car-sharing ecologico 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1 

ATTUATA 
(P) 

316.1 

TPL-10 
Filtri antiparticolato 

per autobus TPL 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1 

ATTUATA 
(C) 

318.1 

TPL-11 
Sperimentazione della 
tecnologia a Idrogeno 

Infrastrutture 
e Mobilità 

1 
ATTUATA 

(C) 
318.1 

TPL-12 
Interventi integrati per 

la mobilità urbana e 
interurbana 

Infrastrutture 
e Mobilità 

1/2 
ATTUATA 

(C) 
328.1 

TPL-13 Rinnovo autobus 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1/2 

ATTUATA 
(P) 

318.1 

TPL-14 Taxi ecologici 
Infrastrutture 

e Mobilità 
1 

ATTUATA 
(C) 

321.1 

TPL-19 
Programma Regionale 

della Mobilità e dei 
Trasporti 

Infrastrutture 
e Mobilità 

1 ATTUATA 
(P) 

315.1 
273.1 
271.5 

TM-1 
Tavolo regionale per la 

mobilità delle merci 
Infrastrutture 

e Mobilità 

1 ATTUATA 
(C) 

326.2 

TM-3 
Distribuzione urbana 

delle merci 
Infrastrutture 

e Mobilità 

1/2 ATTUATA 
(C) 

326.1 
273.1 

TM-4 Modelli di city logistic Commercio, 1/2 ATTUATA 60.1 
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Turismo e 
Terziario 

(P) 

 

AZIONI PRIA – SORGENTI STAZIONARIE E USO RAZIONALE DELL’ENERGIA 

CODICE 
MISURA 

TITOLO MISURA DIREZIONE 
GENERALE 

MISURA DI 
BREVE (1), 
MEDIO (2),  
LUNGO (3) 
PERIODO 

MISURA 
ATTUATA IN 

RELAZIONE AL 
PRIMO ANNO DI 

VIGENZA DEL 
PIANO 

P – PROSEGUE 
C - CONCLUSA 

CODICE 
AZIONE 
LAPIS 
2014 

ER-1 
Campagna 

comunicazione sul 
corretto uso biomasse 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

ATTUATA 
(P) 271.1 

272.2 

ER-2 

Regolamentazione 
impianti di 

riscaldamento 
domestico a biomasse 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

ATTUATA 
(P) 

118.2 

ER-3 
Estensione divieto uso 
caminetti aperti a tutta 

la regione 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

// 

ER-4 
Rinnovo apparecchi 

domestici alimentati a 
biomasse legnose 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

ATTUATA 
(P) 

273.2 

ER-6 
Sistemi a pompe di 

calore 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

117.7 
 

117.4 

ER-7 

Diffusione dei sistemi 
solari termici per 
utenze terziarie e 

industriali 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

// 

ER-8 Solare fotovoltaico 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

117.7 
271.5 

ER-9 
Repowering di impianti 

idroelettrici vetusti 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

267.2 

ER-10 
Sviluppo del mini-

idroelettrico 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

117.7 

ER-11 
Sviluppo delle FER in 

edilizia 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

1 
NON ATTUATA 

(P) 
118.1 
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Sostenibile 

EE-1 
"Bollino blu" per gli 

impianti termici civili 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

118.2 

EE-2 
Termoregolazione e 
contabilizzazione del 

calore 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

118.2 

EE-4 
Centralizzazione 

impianti termici civili 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(P) 

 
118.1 

EE-5 
Riqualificazione edilizia 
residenziale pubblica 

Casa e 
Housing 
sociale 

1 
ATTUATA 

(P) 
300.1 

EE-7 Illuminazione pubblica 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(P) 

117.5 

EE-8 
Apparecchiature 

domestiche 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

118.2 

EE-9 
Teleriscaldamento a 

metano 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

117.2 

EE-10 Motori elettrici 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

// 

EE-11 Fondo KYOTO 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 

NON ATTUATA 
(C) 

// 

EE-12 Bando Innova Retail 
Commercio, 
Turismo e 
Terziario 

1 
ATTUATA 

(C) 
70.2 

EI -2 Bando TREND 

Attività 
Produttive, 
Ricerca e 

Innovazione 

1 

ATTUATA 
(C) 

90.3 

EI- 3 
Applicazione  delle BAT 

ai processi produttivi 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 

ATTUATA 
(P) 

271.7 
271.6 
271.5 

EI- 4 
Linee guida per le 

emissioni prodotte dal 
comparto industriale 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 ATTUATA 
(P) 

271.2 
271.4 
273.2 

EI -7 Progetto “Olii vegetali” 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 ATTUATA 
(C) 

273.2 

EI-9 Implementazione della Ambiente, 1 ATTUATA 272.1 



 

 44 

rete SME Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

(P) 

ES-3 Azioni sui cantieri 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 ATTUATA 
(P) 

271.9 

ES-5 
Combustioni nei 

cantieri 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1/2 ATTUATA 
(P) 

271.9 

 

AZIONI PRIA – ATTIVITA’ AGRICOLE E FORESTALI 

CODICE 
MISURA 

TITOLO MISURA DIREZIONE 
GENERALE 

MISURA DI 
BREVE (1), 
MEDIO (2),  
LUNGO (3) 
PERIODO 

MISURA 
ATTUATA IN 
RELAZIONE AL 
PRIMO ANNO 
DI VIGENZA DEL 
PIANO 
P – PROSEGUE 
C - CONCLUSA 

CODICE 
AZIONE 
LAPIS 
2014 

AA-1 
Produzione di energia 
rinnovabile in aziende 
agricole 

Agricoltura 1/2/3 

 
 

ATTUATA 
(P) 

98.1 

AA-2 
Produzione di energia 
rinnovabile in ambito 
extra agricolo 

Agricoltura 1/2/3 
ATTUATA 

(P) 
113.2 

AA-3 
Interventi in fase di 
stoccaggio e di 
distribuzione dei reflui 

Agricoltura 1/2/3 
ATTUATA 

(P) 
98.1 

AA-4 

Contenimento di NH3 
attraverso processi 
tecnologici derivanti 
dall’attuazione della 
Direttiva nitrati 

Agricoltura 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

113.1 
 

113.4 

AA-5 

Impianti di digestione 
anaerobica e 
produzione di 
biogas/energia 

Agricoltura 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

113.1 
 

113.4 

AA-6 
Contenimento del 
particolato derivante 
da pratiche agricole 

Agricoltura 1/2/3 
ATTUATA 

(P) 
110 

AA-7 

Contenimento del 
movimento di particelle 
proveniente da terreni 
nudi a causa del vento 
o delle lavorazioni 

Agricoltura 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

110 

AA-8 
Stoccaggio di carbonio 
nel suolo e riduzione di 

Agricoltura 1/2/3 
ATTUATA 

(P) 
110 
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emissioni di N2O 
attraverso adozione di 
buone pratiche agricole 

AV1 
Stoccaggio carbonio 
nella biomassa legnosa 

Agricoltura 
1/2/3 ATTUATA 

(P) 
97.6 

AV2 
Ottimizzazione della 
filiera bosco-legno 

Agricoltura 1/2 ATTUATA 
(P) 

105.4 

AV3 
Realizzazione di 
strutture lineari 
vegetali 

Agricoltura 
 

1/2/3 NON ATTUATA 
(P) 

// 

AV4 

Interventi compensativi 
a seguito di 
trasformazioni del 
bosco 

Agricoltura 1/2/3 ATTUATA 
(P) 

266.4 

AV5 
Gestione Fondo Aree 
Verdi 

Agricoltura 
 

1/2/3 ATTUATA 
(P) 

110.3 

 

Dall’analisi sopra riportata è possibile rilevare, su 66 azioni monitorate, che: 

- Le misure attivate/attuate sono 58; 

- Le misure attuate e concluse sono 20; 

- Le misure attivate e che proseguono sono 38. 

Le misure non attivate (per un totale di 8) trovano motivazione nello scivolamento temporale nel 

medio periodo (già previsto dal Piano) - per le misure ER-3, ER-7 e ER-9 – oppure nella non 

disponibilità di risorse finanziarie statali – per le misure ER-11, EE-9 e EE-10 - per le quali si è in 

attesa, nello specifico, che venga reso disponibile il fondo previsto dal d.lgs. 28/2011. La misura 

EE-11 relativa all’attivazione del Fondo Kyoto per riqualificazione energetica e installazione 

impianti a fonti rinnovabili non è stata attuata e non lo sarà neanche in futuro in quanto un 

provvedimento nazionale ha azzerato le risorse regionali destinate a questo fondo, impedendo il 

suo utilizzo per le annualità previste. L’unica misura non attivata nel macrosettore “Attività 

agricole e forestali” è la AV- 3 in quanto non sono stati aperti bandi PSR -Misura 216- negli anni 

2013 e 2014 per la realizzazione di nuove strutture vegetali lineari. L’intervento è riproposto nel 

PSR 2014-2020 in attesa di approvazione dalla UE.  

Le misure attuate e concluse sono in particolare: 

- L’azione TP-8 “ Coordinamento regionale dei Mobility Manager” che si è conclusa con il 

censimento del numero dei MM e con la riattivazione del tavolo; 

- L’azione TP-14 “Requisiti minimi e premianti per l’assegnazione di incentivi regionali a 

imprese ed enti locali” che si è conclusa con la condivisione, con le regioni della rete 

Cartesio,  del questionario sullo stato di applicazione del Green public procurement e con la 

trasmissione a livello nazionale, per definire le migliori pratiche e le procedure di acquisti 

verdi nelle Pubbliche Amministrazioni. E’ stato anche elaborato il documento di rilevazione 



 

 46 

delle iniziative di valorizzazione delle filiere corte agroalimentari nell'area metropolitana 

milanese; 

- L’azione TP-15 “Self-service metano e GPL” che si è conclusa con l'emanazione del decreto 

31 marzo 2014 per cui la misura ha raggiunto la conclusione dell'iter procedurale previsto; 

- L’azione TP-17 “Bando "Responsabilità sociale per la competitività di impresa"” che si è 

conclusa a febbraio 2014 con la liquidazione di tutti i  beneficiari ; 

- L’azione TPL-6 “Piano regionale della mobilità ciclistica “ che si è conclusa con 

l’approvazione del Piano Regionale della Mobilità Ciclistica con DGR 1657 del 11.04.14; 

- L’azione TPL-10 “Filtri antiparticolato per autobus  TPL” che si è conclusa nel 2013 con  

l’attuazione del bando di cui alla dgr 11412/2010; 

- L’azione TPL-11 “Sperimentazione della tecnologia ad Idrogeno” che si è conclusa con 

l’entrata in servizio di 3 autobus idrogeno-elettrici e il completamento dell'adeguamento 

del deposito di San Donato; 

- L’azione TPL-12 “Interventi integrati per la mobilità urbana e interurbana” che si è conclusa 

con la realizzazione di 5 interventi ammessi a contributo nella linea 3.1.1.2 del POR FESR 

2007-2014; 

- L’azione TPL-14 “Taxi ecologici” che si è conclusa con la realizzazione della misura di 

incentivazione di cui alla dgr 934 del 14.11.13 "incentivi al rinnovo del parco veicoli adibiti 

al servizio taxi con vetture ecologiche a bassi livelli di emissioni"; 

- L’azione TM-1 “Tavolo regionale per la mobilità delle merci” che si è conclusa nel 2014 con 

la pubblicazione sul sito internet dei materiali di lavoro del Tavolo. Le strategie definite con 

gli operatori sono state riversate nei contenuti del redigendo Programma Regionale della 

Mobilità e dei Trasporti (PRMT), e sono state oggetto di nuovi confronti con i portatori di 

interessi del settore e dell’ambiente nell’ambito di specifici momenti di lavoro ; 

- L’azione TM3 “Distribuzione urbana delle merci” che si è conclusa con l’approvazione delle 

“Linee guida regionali ai Comuni per la regolamentazione delle attività di trasporto merci in 

area urbana” di cui alla delibera n. X/834 del 25 ottobre 2013. Il documento, comprensivo 

di 2 allegati tecnici “ Strumenti e metodi per la pianificazione delle misure di 

regolamentazione della mobilità delle merci in area urbana “ e “Abaco delle misure di 

logistica urbana delle merci”, è stato pubblicamente presentato il 14 novembre 2013; 

- L’azione EE-1 "Bollino blu" per gli impianti termici civili che si è conclusa con l’approvazione 

della d.G.R. n.1118/13 e del successivo decreto n. 5027/14 con cui è stato disciplinato il 

nuovo libretto d'impianto, con relativa targa. Il "Bollino blu" è stato sostituito dalla 

targatura degli impianti che risponde in maniera più appropriata alla finalità prevista dalla 

misura consistente nella "Identificazione degli impianti termici attraverso l’assegnazione di 

un codice univoco"; 

- L’azione EE-2 “Termoregolazione e contabilizzazione del calore” che si è conclusa con le 

previsioni di cui alla legge regionale n. 5/13 che ha spostato al 2017 l’obbligo di 

applicazione delle sanzioni in  caso di non ottemperanza all’obbligo di installazione dei 

termoregolatori prevista dal 2012, con obbligo di sanzioni inizialmente dal 2014 (modifica 

LR n. 24/06); 
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- L’azione EE-12 “Bando Innova Retail” che si è concluso con la liquidazione di tutti i 

beneficiari; 

- L’azione EE-8 “apparecchiature domestiche” che si è conclusa con l’emanazione delle 

disposizioni relative alla efficienza minima per le  apparecchiature domestiche di 

climatizzazione (dgr 1118 del dicembre 2013); 

- L’azione ER-6 “Sistemi a pompe di calore” che si è conclusa con la predisposizione delle 

modalità operative per l’effettuazione dei controlli da parte delle province, con 

l’aggiornamento del software che sottende il Registro Regionale Sonde Geotermiche (ddg 

n. 1703/15) e con la conclusione dei progetti di cui al bando di incentivazione sui Fondi 

Strutturali POR-FESR, per un totale di 129 interventi corrispondenti a 16,5 M€ di contributi; 

- L’azione ER-8 “Solare fotovoltaico”, attuata a seguito di implementazione della dgr 18 

aprile 2012 n. 3298 (linee guida sulle FER elettriche) tramite informatizzazione delle 

procedure per l'installazione di impianti a fonti rinnovabili sul portale MUTA e che si è 

conclusa con il completamento dell'informatizzazione della procedura di Autorizzazione 

Unica in capo alle Province e con l’implementazione della procedura per le pratiche edilizie 

comunali. Nell’ambito dell’espressione delle valutazioni della Commissione VIA è  stata 

prescritta l’installazione di impianti fotovoltaici  relativamente a progetti di insediamenti 

terziari; 

- L’azione ER-10 “Sviluppo del mini-idroelettrico” che si è conclusa con il rilascio degli 

applicativi informatici approvati con decreti dds n. 5220/14 e n. 12481/14 che hanno 

implementato quanto disposto con dgr 18 aprile 2012 n. 3298 ; 

- L’azione EI-2 “Bando TREND” che si è conclusa con l’approvazione finale e l’erogazione dei 

contributi alle imprese ammesse al finanziamento. L'evento finale di chiusura si è tenuto il 

28 ottobre 2014; 

- L’azione EI-7 Progetto “Olii vegetali” che si è conclusa con la proposta di individuazione dei  

valori limite nazionali per gli impianti di produzione di energia alimentati ad olio vegetale 

(revisione All.I alla Parte Quinta del d.lgs 152/06) nell’ambito dell’ Accordo di Bacino 

Padano. 

 

Oltre alle 66 misure di prima attuazione, altre cinque misure programmate nel medio/lungo 

periodo sono già state attivate (TP-3, TP-12, TP-13, EE-3 e EE-6), di cui una già conclusa. Si tratta 

dell’Azione TP-3 “motocicli e ciclomotori privati” che è già stata attuata attraverso l’approvazione 

della d.G.R. n. 2578 del 31 ottobre 2014. La delibera ha introdotto il divieto di circolazione, nella 

fascia 1 arancione della Lombardia (agglomerato di Milano, Bergamo e Brescia più i capoluoghi di 

Pavia, Lodi, Cremona e Mantova e relativi comuni di cintura), dei motocicli e ciclomotori a due 

tempi Euro 1 dal lunedì a venerdì dalle 7.30 alle 19.30, nel semestre invernale (dal 15 ottobre al 15 

aprile di ogni anno) a partire dal 15 ottobre 2016. 
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MONITORAGGIO MISURE DI MEDIO/LUNGO PERIODO GIA’ ATTIVATE 

CODICE 
MISURA 

TITOLO MISURA DIREZIONE 
GENERALE 

MISURA DI 
BREVE (1), 
MEDIO (2),  
LUNGO (3) 
PERIODO 

MISURA 
ATTUATA IN 
RELAZIONE AL 
PRIMO ANNO 
DI VIGENZA DEL 
PIANO 
P – PROSEGUE 
C - CONCLUSA 

DESCRIZIONE AZIONE 
LAPIS 2014 

TP-3 Motocicli privati Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

3 ATTUATA * 
(C) 

271.9 - misure per la 
qualita' dell'aria 
attuative del piano 
regionale degli 
interventi per la qualità 
dell'aria (PRIA) 

 *La misura è stata attuata relativamente a estensione delle limitazioni vigenti  in fascia 
arancione a ciclomotori due tempi Euro 1 (dgr n. 2578/14).  

TP-12 Controlli elettronici 
su strada 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

2 ATTUATA** 
(P) 

271.9 - misure per la 
qualita' dell'aria 
attuative del piano 
regionale degli 
interventi per la qualità 
dell'aria (PRIA) 

 **Pur essendo una misura di medio termine, è stata già attuata nella parte di sperimentazione 
con Comune di Milano attraverso l’approvazione dell’Accordo di collaborazione, assieme ad 
Assimpredil-Ance, per la sperimentazione di un sistema di CONtrollo dinamico dei VEicoli merci 
e da lavoro con sistema Real time di Segnalazione Ecologica (progetto CONVERSE) di cui alla dgr 
1530 del 20.03.14. 

TP-13 Sostegno allo 
sviluppo della 
mobilita’ elettrica 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

2/3 ATTUATA* 
(P) 

271.8 - Azioni per la 
mobilità elettrica 

 *Nel 2014 è stato avviato tavolo regionale interdirezionale sulla mobilità elettrica con 
designazione componenti del Gruppo di Lavoro. E’ stata definita la bozza di Strategia regionale 
della mobilità elettrica; la dgr n.2110/2014 di adozione proposta POR-FESR contiene misure per 
la rete infrastrutturale per la ricarica dei veicoli elettrici (20 milioni €). 

EE-3 Aumento 
rendimenti dagli 
impianti termici 
civili 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

2 ATTUATA** 
(P) 

118.2 - Aggiornamento 
normativo in materia di 
edilizia sostenibile 

 **La prima attuazione si è realizzata con l’approvazione della dgr 1118/2013 relativamente agli 
impianti a biomassa legnosa; un ulteriore avanzamento si avrà con la delibera che attuerà la 
direttiva 31/2010/CE (vedi EE-6) a seguito di recepimento nazionale, prevista per il 2015. 

EE-6  Anticipo della 
direttiva 
31/2010/ce sugli 
edifici a emissioni 
quasi nulle 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

2 ATTUATA* 
(P) 

118.1 - Edifici ad 
emissioni quasi zero  e 
riqualificazione 
energetica degli edifici 
pubblici 

 *La misura è già inserita nella lr 7/2012 e si riferisce a criteri che dovranno essere adottati entro 
il 2015. 
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Relativamente alle misure attuate e che proseguiranno nei prossimi anni si rileva, con particolare 

riferimento a quelle che incidono maggiormente sul contenimento delle emissioni, che: 

- Le azioni TP-1 e TP-2 relative alla sostituzione progressiva dei veicoli più inquinanti è stata 

attuata nella parte di: estensione delle limitazioni vigenti (dal 15 ottobre al 15 aprile, dal 

lunedì al venerdì, dalle 7.30 alle 19.30 per i veicoli Euro 0 benzina e diesel, Euro 1 e 2 

diesel) ad ulteriori porzioni di territorio regionale passando da 209 a 570 Comuni, 

incentivazione alla installazione di filtri antiparticolato (10 milioni di euro), esenzione 

triennale della tassa automobilistica in caso di rottamazione/acquisto nuovo veicolo; 

- L’azione TP-6 campagna di comunicazione sulla mobilità sostenibile è stata attuata con la 

pubblicazione, a febbraio 2014, dell’opuscolo "L’aria che respiro" pubblicata su web e 

distribuita in allegato al Corriere della Sera, relativa ai contenuti del PRIA e alla 

sensibilizzazione verso scelte e comportamenti consapevoli dei cittadini, compresa la 

promozione della mobilità sostenibile. La distribuzione è stata corredata da specifica 

conferenza stampa e tavola rotonda pubblica; 

- Nell’ambito delle politiche di promozione dell’utilizzo di veicoli a basse emissioni alimentati 

a metano, l’azione TP-11 relativa al potenziamento della rete dei distributori a metano per 

autotrazione ha consentito l’apertura di ulteriori 12 nuovi impianti nel periodo ad ottobre 

2013 a dicembre 2014; 

- Le politiche di sviluppo e di potenziamento del servizio di Trasporto Pubblico Locale su 

rotaia hanno visto, tramite l’attuazione delle azioni da TPL-1 a TPL-4,: la realizzazione del 

prolungamento della metropolitana linea M1 Sesto FS-Monza Bettola e della Metrotranvia 

Milano Parco Nord-Seregno; un ulteriore potenziamento del servizio delle linee S da 

attuare in concomitanza con l'avvio di Expo 2015; la riqualificazione della linea Saronno – 

Seregno ed il raddoppio della tratta Castano Primo – Turbigo della linea Milano – Novara 

sulla rete ferroviaria in concessione.  Relativamente al miglioramento qualitativo dei servizi 

ferroviari, è stato realizzato un nuovo programma di acquisto di treni che prevede un 

totale di 58 nuovi treni, che stanno entrando progressivamente in servizio a partire dalla 

primavera 2014, con previsione di completamento della fornitura per l'inizio del 2016; 

- Il sostegno alla mobilità ciclabile, visto come modalità alternativa all’utilizzo dei veicoli, è 

realizzato con l’attuazione delle azioni TPL-6, TPL-7 e TPL-8 che ha visto da un lato 

l’approvazione del Piano regionale e dall’altro la costruzione di nuovi tratti di piste e 

l’attivazione di servizi di bike sharing; 

- Interventi integrati per la mobilità urbana ed interurbana sono realizzati con le azioni TPL-9 

e TPL-12 (conclusa) attraverso l’utilizzo dei fondi  POR FESR 2007-2014 e con l’attivazione 

di 73 postazioni di Car-sharing ecologico; 

- Il rinnovo dei mezzi adibiti al servizio TPL è realizzato tramite le azioni TPL-10 (conclusa), 

TPL-11 (conclusa), TPL-13 e TPL-14 (conclusa)attraverso il rinnovo di autobus e di taxi; 

- La predisposizione dei documenti relativi al Programma Regionale della Mobilità e dei 

Trasporti è stata attuata tramite l’azione TPL-19 nell’ambito della complessa ed articolata 

procedura di VAS; 
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- La razionalizzazione della distribuzione urbana delle merci sotto il profilo della riduzione 

degli impatti ambientali è attuata con le misure TM-1, TM-3 e TM-4 che hanno consentito 

di individuare da un lato delle linee guida comuni a tutto il territorio regionale e dall’altro 

di sperimentare modelli di city logistic; 

- Gli impatti derivanti dalla combustione domestica della biomassa legnosa sono mitigati 

dall’attuazione delle azioni ER-1, ER-2 e ER-4 attraverso: la campagna di informazione ai 

cittadini circa gli effetti e le buone pratiche di utilizzo (opuscolo “l’aria che respiro” su web 

e pubblicato con Corriere della Sera), la nuova regolamentazione degli apparecchi a legna 

equiparati agli altri impianti termici alimentati a combustibili  fossili (installazione, 

manutenzione, ispezioni e censimento) e la proposta di classificazione emissiva nazionale; 

- Lo sviluppo della produzione di energia dalle fonti rinnovabili FER è attuata tramite le 

azioni da ER-6 a ER-11. In particolare per queste misure si deve registrare la difficoltà di 

attuazione dovuta al venir meno di risorse economiche derivanti dalle nuove regole di 

contenimento della finanza pubblica; 

- Il contenimento emissivo derivante dall’aumento dell’efficienza energetica è attuato con le 

misure da EE-1 a EE-10 attraverso: la nuova regolamentazione degli impianti termici, 

l’aumento dei rendimenti dagli impianti termici civili, la riqualificazione edilizia residenziale 

pubblica, l’efficientamento dell’illuminazione pubblica e delle apparecchiature domestiche 

e l’incentivazione di progetti. Anche in questo settore si registra la difficoltà di attuazione 

dovuta al venir meno di risorse economiche derivanti dalle nuove regole di contenimento 

della finanza pubblica; 

- Il contenimento emissivo derivante dal comparto industriale è attuato con le misure EI-3, 

EI-4, EI-7 e EI-9 attraverso: la partecipazione al processo di revisione dei documenti 

comunitari sulle migliori tecnologie disponibili, la predisposizione del documento di 

indirizzo per l'applicazione delle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili per la 

produzione della calce, l’attuazione della normativa in materia di emissioni in atmosfera e 

autorizzazione unica ambientale (AUA), lo sviluppo di azioni strategiche per specifici settori 

produttivi e/o inquinanti significativi, la revisione dei valori limite regionali e nazionali per 

gli impianti di produzione energia a biomasse/biogas e olio vegetale e l’implementazione 

della rete SME per il controllo delle emissioni dei grandi impianti; 

- Le emissioni in ambito di cantiere sono regolamentate dall’azione ES-3 tramite la 

definizione della bozza di Linee guida contenenti le misure di mitigazione e buone pratiche 

gestionali in ambito di cantiere e di attività estrattive. La misura ES-5 è stata implementata 

in quanto il divieto di combustione all’aperto non si limita solo all’ambito di cantiere ma 

anche a quello dei residui vegetali. A seguito di apertura della legge nazionale sulle 

combustioni all’aperto di tali residui relativamente ai piccoli cumuli, è stato necessario 

introdurre limitazioni regionali anche per le combustioni dei residui vegetali, prima vietate 

totalmente; 

- Le azioni del comparto agricolo da AA-1 a AA-8 sono finalizzate prevalentemente al 

contenimento dell’ammoniaca (quale precursore del particolato secondario) e delle polveri 

primarie attraverso: l’incentivazione alla produzione di energia rinnovabile, interventi in 
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fase di stoccaggio e di distribuzione dei reflui, contenimento di NH3 attraverso processi 

tecnologici, contenimento del particolato derivante da pratiche agricole e lo stoccaggio di 

carbonio nel suolo e riduzione di emissioni di N2O attraverso adozione di buone pratiche 

agricole; 

- Infine le azioni da AV-1 a AV-5 (tranne la AV-3 non attivata), volte alla valorizzazione della 

risorsa “bosco/legno”, sono attuate attraverso: il finanziamento di boschi permanenti, di 

impianti di arboricoltura e di pioppeti, lo sviluppo della filiera bosco-legno, la realizzazione 

di strutture lineari vegetali e di interventi compensativi a seguito di trasformazioni del 

bosco. 

L’attuazione di talune misure di Piano è stata resa difficoltosa dal mutato contesto normativo 

nazionale (istituzionale e finanziario) e socio-economico in ragione del perdurare della crisi 

economica. 

Per tali ragioni, come già rilevato, l’attivazione di misure che prevedono l’impiego di risorse 

economiche regionali o statali è fortemente ostacolata dalle nuove disposizioni in materia di 

finanza pubblica e dalla relativa indisponibilità finanziaria.  

Allo stesso modo anche l’introduzione di nuovi divieti o obblighi per i cittadini e le imprese in un 

contesto sociale di difficoltà economica crescente e perdurante è reso oltremodo difficile da far 

accettare. 

Anche per tale ragione, oltre al mutato quadro di conoscenze scientifiche sul tema degli inquinanti 

atmosferici, è opportuno prevedere l’aggiornamento di alcune misure di Piano alla luce di un 

nuovo quadro normativo, sociale ed economico rispetto a quello in cui era stato costruito il PRIA, 

anche al fine di ri contemperare gli interessi e le priorità in gioco. 

 

2.2 LINEE DI INDIRIZZO AGLI ALTRI STRUMENTI DI 

PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE REGIONALE 
Il PRIA rappresenta un significativo esempio di condivisione interdirezionale di obiettivi e 

interventi, oltre che di sinergia tra diversi Piani settoriali regionali. 

Il PRIA, infatti, prevede esplicitamente di fornire indicazioni di approfondimento e di indirizzo agli 

altri strumenti regionali di pianificazione e programmazione di settore, al fine di orientarli verso 

l’obiettivo comune del contenimento delle emissioni e di tutela della salute. 

La sinergia con il Programma Energetico Ambientale Regionale (PEAR) è stata garantita sin dalle 

prime fasi di elaborazione del PRIA dal lavoro congiunto tra uffici competenti rispettivamente nei 

temi aria ed energia per individuare le misure di risparmio energetico e sviluppo di fonti 

energetiche rinnovabili in anticipazione del PEAR il quale, riprendendole e ampliandole, 

concorrerà direttamente, a sua volta, alla riduzione delle emissioni sia locali che a scala globale. 
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Il PRIA ha quindi contribuito alla costruzione del documento di Piano PEAR (presa d’atto con dgr 

2577 del 31 ottobre 2014) nella parte d’individuazione di obiettivi sinergici con la tutela della 

qualità dell’aria e, nello specifico delle emissioni di gas climalteranti, nell’identificazione del target 

di riduzione delle emissioni di CO2eq, coerentemente con gli scenari delineati per gli obiettivi 

collegati al risparmio energetico e alle fonti rinnovabili. Per il raggiungimento degli obiettivi, il 

PEAR ha individuato le azioni specifiche da attuarsi. Talune azioni sono mutuate dal PRIA e 

declinate su un maggiore dettaglio attuativo: per tale ragione anche in fase di rendicontazione 

delle misure PRIA si analizzerà il dettaglio delle eventuali misure corrispondenti contenute nel 

PEAR. 

Nel 2013/14 è stata avviata la costruzione del Programma Regionale della Mobilità e dei Trasporti 

(PRMT), con il quale Regione Lombardia pone le basi per ridisegnare l’assetto delle infrastrutture 

esistenti e individuare gli interventi prioritari sulle reti e sul sistema dei servizi di trasporto, in 

coerenza con gli obiettivi di programmazione socio-economica e di governo del territorio. 

In particolare il programma: 
 definisce, in ottica integrata, le linee di indirizzo e le azioni strategiche da impostare a 

supporto del riequilibro e dell’integrazione modale e tariffaria;  
 indica l’assetto fondamentale delle reti e servizi prioritari e il sistema degli interventi da 

attuare;  
 evidenzia le priorità di intervento per ogni modalità di trasporto, in relazione alla 

domanda/offerta di mobilità.  
Si articola in sezioni funzionali integrate relative a: sistema ferroviario; trasporto collettivo 

integrato; sistema viabilistico; sistema aeroportuale ed elicotteristico; logistica e intermodalità e 

mobilità sostenibile per favorire, in particolare, la diffusione di tecnologie e mezzi innovativi ad 

impatto zero. Il Programma è sviluppato in coerenza con le politiche dei trasporti, territoriali ed 

economico-sociali europee, nazionali e regionali e supportato da un sistema di monitoraggio. In 

particolare il PRIA ha fornito indirizzi specifici volti a favorire il trasporto collettivo, l’intermodalità 

e lo sviluppo della mobilità sostenibile. Nel documento saranno rese esplicite le esigenze di 

mobilità e di trasporto del territorio, con un riferimento temporale di medio periodo (2020), 

considerando comunque una prospettiva di analisi di medio-lungo periodo. Questo programma 

permetterà di proporre, valutando possibili alternative, soluzioni in termini di politiche, azioni e 

interventi all’interno di un quadro di strategie ed obiettivi condivisi. Anche il PRMT identificherà le 

misure di dettaglio per il raggiungimento degli obiettivi, in coerenza con quanto previsto dal PRIA. 

Nell’ambito del Programma è stata prevista anche la revisione della matrice Origine Destinazione 

(OD) regionale, che ha l’obiettivo di raccogliere e analizzare i dati sulle abitudini di mobilità di chi si 

sposta in Regione Lombardia. Questa nuova matrice OD consentirà di aggiornare anche il grafo 

stradale che sottende l’analisi dell’inventario regionale delle emissioni (INEMAR) relativamente 

alle emissioni derivanti dal settore traffico e quindi di affinare la stima nelle successive valutazioni. 

Relativamente al Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020, Regione Lombardia è in attesa di 

approvazione ufficiale da parte della Commissione Europea. Il testo del Programma, 

precedentemente approvato con delibera regionale dell’11 luglio 2014, è stato infatti rivisto sulla 



 

 53 

base delle osservazioni pervenute da Bruxelles (e delle osservazioni pervenute dalla consultazione 

pubblica), e in seguito notificato nuovamente alla Commissione Europea il 5 dicembre 2014. 

Regione Lombardia è attualmente in attesa dell’approvazione attraverso apposita decisione 

comunitaria. Il nuovo PSR metterà a disposizione, complessivamente, 1.157 milioni di euro, 133 

milioni di euro in più rispetto alla precedente programmazione 2007-2013. I destinatari del PSR 

sono, in termini generali, le imprese agricole, agroindustriali e forestali, gli enti pubblici, le piccole 

e medie imprese, i distretti agricoli, gli organismi di formazione e consulenza, i Gruppi d’Azione 

Locale. 

Più specificatamente, il Programma di Sviluppo Rurale, partendo dai 3 Obiettivi trasversali legati 

all’innovazione delle imprese agroforestali, alla tutela dell’ambiente, all’adattamento e 

mitigazione dei cambiamenti climatici in corso, individua 6 Priorità e 16 Focus Area, che 

rispondono all'esigenza di una crescita complessiva dell'agricoltura lombarda. 

Le priorità del PSR 2014-2020 sono le seguenti:  

- priorità 1: stimolare l'innovazione, la cooperazione e lo sviluppo della base di conoscenze nelle 

zone rurali; rinsaldare i nessi tra agricoltura, produzione alimentare e silvicoltura, da un lato, e 

ricerca e innovazione, dall'altro, anche al fine di migliorare la gestione e le prestazioni ambientali; 

incoraggiare l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita e la formazione professionale nel settore 

agricolo e forestale;  

- priorità 2: migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole e incoraggiare la 

ristrutturazione e l'ammodernamento delle aziende agricole, in particolare per aumentare la 

quota di mercato e l'orientamento al mercato, nonché la diversificazione delle attività; favorire 

l'ingresso di agricoltori adeguatamente qualificati nel settore agricolo e, in particolare, il ricambio 

generazionale;  

- priorità 3: migliorare la competitività dei produttori primari, integrandoli meglio nella filiera 

agroalimentare attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti 

agricoli, la promozione dei prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e 

organizzazioni di produttori e le organizzazioni interprofessionali; 

- priorità 4: salvaguardia, ripristino e miglioramento delle biodiversità, compreso nelle zone 

'Natura 2000', nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad 

alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa; migliore gestione delle 

risorse idriche, compresa la gestione dei fertilizzanti e dei pesticidi; prevenzione dell'erosione dei 

suoli e migliore gestione degli stessi;  

- priorità 5: rendere più efficiente l'uso dell'acqua nell'agricoltura; rendere più efficiente l'uso 

dell'energia nell'agricoltura e nell'industria alimentare; favorire l'approvvigionamento e l'utilizzo di 

fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto, residui e altre materie grezze non 

alimentari ai fini della bioeconomia; ridurre le emissioni di gas a effetto serra e di ammoniaca 
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prodotte dall'agricoltura; promuovere la conservazione e il sequestro del carbonio nel settore 

agricolo e forestale;  

- priorità 6: stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali.  

Nella ripartizione del budget complessivo di 1.157 milioni di euro, fra le priorità territoriali 

privilegiate, sono stati assegnati circa 79 milioni di euro per il trasferimento delle conoscenze; 279 

milioni di euro per la competitività; 200 milioni di euro per l'innovazione nelle qualità e nelle filiere 

agroalimentari; 323 milioni di euro per la salvaguardia degli ecosistemi; 170 milioni di euro per 

l'uso efficiente delle risorse; 65 milioni di euro per lo sviluppo locale e le aree interne. Gli 

interventi di sostegno programmati saranno attivati mediante appositi bandi (approvati dalla 

Direzione Generale Agricoltura) che detteranno i principi e le modalità di accesso agli aiuti previsti. 

I bandi saranno predisposti e approvati solo dopo l'approvazione comunitaria, previa 

consultazione del Comitato di Sorveglianza del Programma. 

Il PRIA ha contribuito all’identificazione delle azioni da supportare all’interno del programma con 

le finalità del contenimento delle emissioni (con particolare riferimento all’ammoniaca e ai gas 

climalteranti) derivanti dal comparto. 

Infine nel 2014 il Consiglio regionale ha approvato l'aggiornamento annuale del Piano Territoriale 

Regionale (PTR), inserito nel Documento di Economia e Finanza Regionale DEFR 2014, con d.c.r. 

n.557 del 9/12/2014. Il PTR, approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 951/2010, 

costituisce il quadro di riferimento per la programmazione e la pianificazione a livello regionale e 

l’aggiornamento 2014, risultato di un confronto tra le Direzioni Generali, comporta anche delle 

ricadute sulla pianificazione locale. L’attività di aggiornamento annuale del PTR (art. 22 comma 1 

della l.r. 12/2005) implica il coinvolgimento di diverse strutture tecniche regionali che apportano il 

loro contributo per l’attuazione di politiche intersettoriali coordinate. Gli indirizzi del PRIA sono 

stati riportati all’interno del gruppo di lavoro specifico. 

 

3. CONCLUSIONI 

La presente relazione costituisce il primo monitoraggio dello stato di attuazione del PRIA 

denominato “monitoraggio di realizzazione” delle misure e contiene alcune brevi valutazioni sulla 

stima della riduzione delle emissioni, sull’aggiornamento del quadro conoscitivo (con particolare 

riferimento all’aggiornamento dell’inventario delle emissioni INEMAR all’anno 2012), allo stato di 

qualità dell’aria rilevato negli anni 2012, 2013 e 2014, all’evoluzione dei consumi energetici e ad 

alcuni elementi di conoscenza recentemente acquisiti attraverso ARPA (progetto VALUTA relativo 

all’analisi costi/benefici, la stima delle emissioni da piccoli apparecchi domestici a legna e 

l’inventario delle emissioni di metalli pesanti in Lombardia). 
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Il presente documento dà attuazione anche a quanto disposto dalla DGR n. 593 del 6 settembre 

2013 che prevede che l’Assessore relazioni al Consiglio regionale sullo stato di attuazione del PRIA 

con cadenza annuale, costituisce un’integrazione del sistema di monitoraggio della legge regionale 

24/2006 art. 28 già realizzato con la relazione di attuazione della legge regionale 24/06 già 

approvata con DGR DGR n. 1709 del 17 aprile 2014 e dà attuazione al sistema di monitoraggio dei 

Piani di qualità dell’aria previsto dalla normativa nazionale in materia di tutela della qualità (D. Lgs. 

n. 155/2010, appendice IV, parte I). 

La prima parte ha riportato un breve aggiornamento del quadro conoscitivo sulla qualità dell’aria, 

anche rispetto a quanto riportato all’interno del PRIA. In particolare dall’aggiornamento 

dell’inventario delle emissioni INEMAR si ha la conferma della progressiva riduzione delle 

emissioni dei principali macroinquinanti oltre che la conferma del ruolo predominante della 

combustione della biomassa legnosa per le emissioni totali primarie di PM10 regionale (46%) e 

delle motorizzazioni diesel per le emissioni di NOx (56%). Il settore agricolo si conferma come 

principale sorgente dell’emissione di ammoniaca (98%).  

L’analisi dello stato di qualità dell’aria nel biennio 2012 - 2013 ha evidenziato un andamento 

stabile rispetto al biennio precedente preso a riferimento per la stesura del PRIA con qualche 

miglioramento in relazione ad alcuni inquinanti. Non sono stati registrati superamenti dei limiti e 

degli obiettivi di legge per SO2, CO e benzene. Per quanto riguarda gli altri inquinanti (PM10, NO2, 

O3, benzo(a)pirene) si verificano ancora situazioni di superamento dei limiti di legge previsti dal 

d.lgs. 155/2010. In particolare il Benzo(a)pirene non rispetta il limite di 1 ng/m3 nelle zone dove 

maggiore è la combustione della legna (fondovalle alpini e area della Brianza). Durante il 2014 si 

conferma il trend positivo di diminuzione dei principali inquinanti critici. L’anno 2014 è stato 

caratterizzato da condizioni meteorologiche particolarmente favorevoli alla dispersione degli 

inquinanti. In particolare nella stagione invernale si sono verificati un numero di giorni di pioggia 

maggiori rispetto agli anni precedenti e ciò ha influito sulle concentrazioni medie annue delle 

polveri e sul numero di giorni di superamento di PM10. 

L’analisi sui consumi energetici tratta dal PEAR evidenzia una contrazione dei consumi dovuta 

prevalentemente alla crisi economica in atto, oltreché, certamente, ad un progressivo 

efficientamento con riduzione dei consumi nei diversi settori di utilizzo. Significativa è la 

diminuzione reale dei consumi dei combustibili da autotrazione nell’ultimo triennio. 

Nella seconda parte della relazione con specifico riferimento a quelle di breve periodo, si sono 

rendicontate le misure attivate, attuate e non attivate. 

Per la rendicontazione di tutte le azioni è stato utilizzato lo strumento informativo il sistema LAPIS 

– Laboratorio per la Programmazione Integrata Strategica già in uso all’interno 

dell’amministrazione regionale per il monitoraggio su base annuale del Programma Regionale di 

Sviluppo e degli strumenti di Pianificazione e Programmazione settoriale. 
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Eventuali affinamenti nell’utilizzo di LAPIS per la rendicontazione del PRIA potranno essere 

effettuati nei prossimi aggiornamenti annuali. 

La rendicontazione delle misure PRIA in LAPIS ha riguardato le misure di prima attuazione, pari a 

66 misure su 91 totali di piano nei tre macrosettori “Trasporti su strada e mobilita”, “Sorgenti 

stazionarie e uso razionale dell’energia” ed “Attività’ agricole e forestali”. Le misure di prima 

attuazione sono le misure attivabili nel breve periodo (cioè entro i primi tre anni dalla sua 

approvazione) e che possono comunque proseguire anche nel medio o lungo periodo.  

Dall’analisi delle 66 misure è possibile rilevare che le misure attivate/attuate sono 58, di cui 20 

attuate e concluse e 38 attivate e che proseguiranno. 

Le misure non attivate (per un totale di 8) trovano motivazione nello scivolamento temporale nel 

medio periodo (già previsto dal Piano) oppure nella non disponibilità di risorse finanziarie statali. 

L’unica misura non attivata nel macrosettore “Attività agricole e forestali” è motivata dalla 

mancata apertura dei bandi PSR negli anni 2013 e 2014. L’intervento è riproposto nel PSR 2014-

2020 in attesa di approvazione dalla UE.  

Oltre alle 66 misure di prima attuazione altre 5 misure programmate nel medio/lungo periodo 

sono già state attivate, 1 delle quali già conclusa.  

La descrizione completa dello stato di attuazione delle misure riportate, con la nota descrittiva di 

quanto è stato fatto, è riportato in Allegato alla presente relazione. 

 

**** 
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ALLEGATO  

AZIONI PRIA – TRASPORTI SU STRADA E MOBILITA’ 

MONITORAGGIO MISURE DI PRIMA ATTUAZIONE 

CODICE 
MISURA 

TITOLO MISURA DIREZIONE 
GENERALE 

MISURA DI 
BREVE (1), 
MEDIO (2),  
LUNGO (3) 
PERIODO 

MISURA 
ATTUATA IN 
RELAZIONE AL 
PRIMO ANNO 
DI VIGENZA 
DEL PIANO 
P – PROSEGUE 
C - CONCLUSA 

NOTE ESPLICATIVE CODICE 
AZIONE 
LAPIS 
2014 

DESCRIZIONE AZIONE 
LAPIS 2014 

TP-1 Veicoli commerciali 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2/3 

 
 
 
 
 
 
 
 

ATTUATA 
(P) 

La misura è stata attuata 
relativamente a:  
- misure di 
accompagnamento con 
esenzione bollo (anno 
2014 e 2015) e bando filtri 
antiparticolato (dgr n. 
2579/14); 
- estensione delle 
limitazioni vigenti  in 
fascia gialla (dgr n. 
2578/14).  
In attuazione dell'Accordo 
di bacino padano, 
all'interno dei gruppi di 
lavoro specifici, sono state 

271.9 
 
 
273.2 
 
 
 
23.1 
272.2 

271.9 - misure per la 
qualita' dell'aria attuative 
del piano regionale degli 
interventi per la qualità 
dell'aria (PRIA) 
273.2 - coordinamento 
regioni del bacino padano 
e attività internazionali 
dell'air quality group 
23.1  -  Leva Fiscale a 
Servizio dello Sviluppo 
272.2 - adeguamento della 
rete di rilevamento della 
qualità dell'aria 
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predisposte le proposte di 
sperimentazione della 
riduzione della velocità in 
autostrada e la 
classificazione delle 
limitazioni per i veicoli più 
inquinanti a livello di 
bacino padano. 

TP-2 
Veicoli per trasporto 
persone 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2/3 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTUATA 
(P) 

La misura è stata attuata 
relativamente a:  
- misure di 
accompagnamento con 
esenzione bollo (anno 
2014 e 2015) e bando filtri 
antiparticolato (dgr n. 
2579/14); 
- estensione delle 
limitazioni vigenti  in 
fascia gialla (dgr n. 
2578/14).  
In attuazione dell'Accordo 

di bacino padano, 
all'interno dei gruppi di 

lavoro specifici, sono state 
predisposte le proposte di 

sperimentazione della 
riduzione della velocità in 

autostrada e la 
classificazione delle 

limitazioni per i veicoli più 
inquinanti a livello di 

bacino padano. 

271.9 
 
 
 
 
273.2 
 
 
 
23.1 
 
272.2 

271.9 - misure per la 
qualita' dell'aria attuative 
del piano regionale degli 
interventi per la qualità 
dell'aria (PRIA) 
273.2 - coordinamento 
regioni del bacino padano 
e attività internazionali 
dell'air quality group 
23.1  -  Leva Fiscale a 
Servizio dello Sviluppo 
272.2 - adeguamento della 
rete di rilevamento della 
qualità dell'aria 
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TP-6 
Campagna di 
comunicazione sulla 
mobilita’ sostenibile 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 

 ATTUATA 
(P) 

A febbraio 2014, 
pubblicazione dell’opuscolo 

"L’aria che respiro" 
distribuita in allegato al 

Corriere della Sera e su web, 
relativa ai contenuti del PRIA 
e alla sensibilizzazione verso 

scelte e comportamenti 
consapevoli dei cittadini, 
compresa la promozione 
della mobilità sostenibile. 

Conferenza stampa e tavola 
rotonda pubblica: aprile 

2014.  
Dgr 1318 del 30.01.14 Presa 
d'atto della Comunicazione 
in Giunta sull'istituzione del 

GdL mobilità lenta nei 
territori montani e collinari 

271.1 271.1 - progetto di 
comunicazione/educazione 
ambientale sulla qualità 
dell'aria e sulle best 
practice 

TP-8 

Coordinamento 
regionale Mobility 
Manager aziendali e 
d’area 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

Riavvio del tavolo dei MM e 
loro coinvolgimento nel 
sondaggio "Muoviamoci 
Insieme" per la redazione 
del PRMT, insieme alla DG 
Trasporti. Censimento e 
aggiornamento delle 
nomine. 

 
 
271.9 

 
 
271.9 - misure per la 
qualita' dell'aria attuative 
del piano regionale degli 
interventi per la qualità 
dell'aria (PRIA) 
 

TP-10 
Combustibili gassosi 
per autotrazione 

 Infrastrutture e 
Mobilità 

1/2 

ATTUATA 
(P) 

Nel 2014 attuata misura di 
esenzione triennale tassa 
automobilistica per veicoli a 
bassa emissione a fronte di 
rottamazione veicoli 
inquinanti  (misura “zero 
bollo” nelle leggi di stabilità 
regionale 2014 e 2015 e dgr 

23.1 
 
 
 
 
 
 
 

23.1  -  Leva Fiscale a 
Servizio dello Sviluppo 
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n. 1173/13) . Riproposta 
anche nel 2015. 
Proseguito il 
cofinanziamento degli 
autobus di TPL alimentati a 
metano nell’ambito del 
“Bando di assegnazione di 
contributi per il rinnovo del 
materiale rotabile su gomma 
adibito a servizi di trasporto 
pubblico locale (Bando 
2014)” di cui al d.d.s. n. 3408 
del 18 aprile 2014. 

 
 
318.1 

 
 
318.1 - miglioramento 
dell'offerta di servizi di 
trasporto pubblico locale 
anche attraverso il rinnovo 
del parco autobus e lo 
sviluppo di tecnologie 
innovative 

TP-11 
Distribuzione 
combustibili gassosi 
per autotrazione  

Commercio, 
Turismo e 
Terziario 

1/2 

ATTUATA 
(P) 

E' stata attuata la parte della 
misura relativa al primo 
anno di attività con misure 
per il potenziamento della 
rete distributiva. Nel periodo 
ottobre 2013 - ottobre 2014 
sono stati realizzati 8 nuovi 
impianti a metano e ulteriori 
4 sono stati ultimati entro 
fine 2014 

73.1 73.1 - Programmazione 
della rete dei carburanti 
per autotrazione e 
sviluppo dei sistemi 
distributivi di carburanti a 
basso impatto ambientale 

TP-14 

requisiti minimi e 
premianti per 
l’assegnazione di 
incentivi regionali a 
imprese ed enti locali 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

Condivisione, con le regioni 
della rete Cartesio,  di un 
questionario sullo stato di 
applicazione del Green 
public procurement.  
L'indagine è stata portata a 
livello nazionale, per definire 
le migliori pratiche e le 
procedure di acquisti verdi 
nelle Pubbliche 
Amministrazioni. 
Condivisa con ARCA l'analisi 

 
250.12 

250.12 - Sostenibilità degli 
acquisti negli enti pubblici 
e adeguamento normativo 
a sostengo di una politica 
regionale di Green 
procurement 
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delle attività operative e di 
promozione di applicazione 
del GPP ai fini della 
redazione del documento. 
Elaborato documento di 
rilevazione delle iniziative di 
valorizzazione delle filiere 
corte agroalimentari 
nell'area metropolitana 
milanese.   

TP-15 
Self-service metano e 
GPL 

Commercio, 
Turismo e 
Terziario 

1/2 

ATTUATA 
(C) 

Con l'emanazione del 
decreto 31 marzo 2014 
pubblicato sulla G.U. n. 83 
del 9 aprile 2014 la misura 
ha raggiunto la conclusione 
dell'iter procedurale 
previsto. 

73.2 73.2 - Programmazione 
regionale in materia di 
impianti di distribuzione a 
metano 
 

TP-17 

Bando "Responsabilità 
sociale per la 
competitività di 
impresa" 

Attività 
Produttive, 
Ricerca e 
Innovazione 

1 

ATTUATA 
(C) 

I progetti si sono conclusi a 
febbraio 2014 e  i beneficiari 

sono stati tutti liquidati. 

57.1 57.1 - Sostegno e 
promozione a favore della 
responsabilità sociale di 
impresa 

TPL-1 

Programmi di 
intervento nel settore 
metropolitane e 
metrotramvie 

Infrastrutture e 
Mobilità 

1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

Gli interventi in corso di 
realizzazione con 

finanziamenti regionali sono: 
- Prolungamento linea M1 

Sesto FS-Monza Bettola 
- Metrotranvia Milano Parco 

Nord-Seregno. 
Espressione del parere di 

compatibilità sul  progetto 
della linea metropolitana 4. 

317.1 
 
 
271.5 

317.1 - sviluppo della rete 
metropolitana e 
metrotranviaria 
271.5 - Valutazione della 
compatibilità e mitigazione 
degli effetti sulla qualità 
dell'aria di progetti e piani 

TPL-2 
Sviluppo del servizio 
ferroviario suburbano 
(Linee S) 

Infrastrutture e 
Mobilità 

1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

Il progetto del servizio 
ferroviario suburbano, 

sviluppato a partire dal 2004 
con l'istituzione delle prime 

312.2 
 
 
 

312.2 - sviluppo di nuovi 
servizi ferroviari e 
miglioramento degli 
standard qualitativi del 
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Linee S, ha concluso la prima 
fase nel 2012, con il 

completamento della 
struttura base delle Linee S 

intorno a Milano. 
Successivamente, nel corso 
del 2014, si è programmato 
un ulteriore potenziamento 

del servizio, da attuare in 
concomitanza con l'avvio di 
Expo 2015. E' stato pertanto 

progettato il nuovo orario 
che entrerà in vigore il 

26/4/2015, e che 
comprende la nuova linea 

S14 Rho-Milano Passante, il 
prolungamento della linea 
S11 Chiasso-Milano fino a 

Rho, oltre a vari altri 
miglioramenti di dettaglio 

sulle linee esistenti. 
Espressione del parere di 

compatibilità su  progetti di 
nuove linee ferroviarie o 

potenziamenti. 

 
271.5 

servizio. 
271.5 - Valutazione della 
compatibilità e mitigazione 
degli effetti sulla qualità 
dell'aria di progetti e piani 

TPL-3 
Interventi sulla Rete 
ferroviaria  

Infrastrutture e 
Mobilità 

1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

Tra gli interventi conclusi 
rilevanti si segnalano la 

riqualificazione della linea 
Saronno – Seregno ed il 
raddoppio della tratta 

Castano Primo – Turbigo 
della linea Milano – Novara 

sulla rete ferroviaria in 
concessione. 

311.1 311.1 - interventi sulla rete 
ferroviaria in concessione. 

TPL-4 Nuovi treni per servizi Infrastrutture e 1/2/3 ATTUATA Con la dgr 903/2013 e gli 313.1 313.1 - rinnovo materiale 
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ferroviari regionali Mobilità (P) impegni contenuti nel 
Contratto di servizio 

Trenord, è stato realizzato 
un nuovo programma di 
acquisto di treni, che si 

aggiungono ai circa 110 del 
programma precedente 

(tutti già entrati in servizio 
entro il 2012). Il nuovo 

programma, del valore di 
oltre 500 milioni di euro, 
prevede un totale di 58 
nuovi treni, che stanno 

entrando progressivamente 
in servizio a partire dalla 

primavera 2014, con 
previsione di 

completamento della 
fornitura per l'inizio del 

2016. Questi treni 
permettono il miglioramento 

qualitativo dei servizi 
ferroviari e garantiscono 

inoltre più posti a sedere in 
particolare durante il 

periodo di Expo. 

rotabile anche in vista di 
expo 

TPL-6 

 
Piano regionale della 
mobilità ciclistica 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1/2 
ATTUATA 

(C) 
 DGR 1657 del 11.04.14: 

approvato il Piano Regionale 
della Mobilità Ciclistica. 

306.2 306.2 - attuazione del 
piano regionale della 
mobilità ciclistica (PRMC) 

TPL-7 e 
TPL- 8 

Piste ciclabili  
Bike-sharing 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1 

ATTUATA 
(P) 

I progetti previsti dal “bando 
bici 2010” si concluderanno  
entro la fine del 2015. Nel 
dettaglio, conclusi i lavori in 
comune di: Zibido S.G. (MI), 
San Donato M., Tirano (SO), 

306.1 306.1 - sviluppo della 
mobilità ciclistica: bandi 
2009 e 2010 
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Bianzone (SO), Lodi. 
In fase di completamento i 
percorsi ciclabili, parcheggi e 
sevizi di bike sharing nei 
comuni di Luino (CM Valli del 
Verbano - VA), Borgarello 
(PV) e Dervio (LC). In fase di 
avvio lavori per il servizio di 
bike sharing in Comune di 
Monza, da assegnare i lavori 
per la nuova velostazione.   

TPL-9 Car-sharing ecologico 
Infrastrutture e 
Mobilità  

1 

ATTUATA 
(P) realizzate 73 postazioni alla 

data del 31 ottobre 2014  

316.1 316.1 - Programmazione 
integrata dei servizi di 
trasporto pubblico e delle 
risorse per il settore 

TPL-10 
Filtri antiparticolato 
per autobus  TPL 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1 

ATTUATA 
(C) 

nel 2013 è proseguita 
l’attuazione del bando di cui 
alla dgr 11412/2010 

318.1 318.1 - miglioramento 
dell'offerta di servizi di 
trasporto pubblico locale 
anche attraverso il rinnovo 
del parco autobus e lo 
sviluppo di tecnologie 
innovative 

TPL-11 
Sperimentazione della 
tecnologia ad 
Idrogeno 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1 

ATTUATA 
(C) 

entrati in servizio i 3 autobus 
idrogeno-elettrici e 

completato l'adeguamento 
del deposito di San Donato 

318.1 318.1 - miglioramento 
dell'offerta di servizi di 
trasporto pubblico locale 
anche attraverso il rinnovo 
del parco autobus e lo 
sviluppo di tecnologie 
innovative 

TPL-12 
Interventi integrati per 
la mobilità urbana ed 
interurbana 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1/2 

ATTUATA 
(C) 

Sono stati realizzati i 5 
interventi ammessi a 

contributo della linea 3.1.1.2 
del POR FESR 2007-2014  

328.1 318.1 - utilizzo  dei fondi 
nazionali e comunitari: 
azioni per il rispetto dei 
vincoli di spesa previsti 

TPL-13 Rinnovo autobus 
Infrastrutture e 
Mobilità  

1/2 
ATTUATA 

(P) 
d.d.s. n. 3408 del 18 aprile 
2014 “Bando di 

318.1 318.1 - miglioramento 
dell'offerta di servizi di 
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assegnazione di contributi 
per il rinnovo del materiale 
rotabile su gomma adibito a 
servizi di trasporto pubblico 
locale (Bando 2014)” 

trasporto pubblico locale 
anche attraverso il rinnovo 
del parco autobus e lo 
sviluppo di tecnologie 
innovative 

TPL-14 Taxi ecologici 
Infrastrutture e 
Mobilità  

1 

ATTUATA 
(C) 

dgr 934 del 14.11.13 
"incentivi al rinnovo del 
parco veicoli adibiti al 

servizio taxi con vetture 
ecologiche a bassi livelli di 

emissioni" 

321.1 321.1 - miglioramento del 
servizio taxi 

TPL-19 
Programma Regionale 
della Mobilità e dei 
Trasporti 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1 ATTUATA 
(P) 

Avvio definizione 
programma e avvio del 

procedimento di VAS: dgr n. 
778 di 11.10.2013; 

Individuazione soggetti 
interessati al procedimento 
di VAS: decreto dirigenziale 

n. 2663/2014;  
Documento preliminare di 

Piano e di scoping:  
pubblicati giugno 2014 e 

conferenza dei servizi luglio 
2014. Effettuati tra 

settembre e ottobre 2014 3 
workshop aperti al pubblico.  

Proseguono le fasi del 
procedimento di VAS 

secondo i tempi definiti dalla 
normativa specifica, e 

relativa implementazione 
del Piano fino  

all'approvazione. 

315.1 
 
 
 

273.1 
 
 
 
 

271.5 

315.1 - approvazione in 
giunta del programma 

regionale della mobilità e 
dei trasporti 

273.1 - Piano regionale 
degli interventi per la 

qualità dell'aria (PRIA) e 
sviluppo della mobilita' 

sostenibile 
271.5 - Valutazione della 

compatibilità e mitigazione 
degli effetti sulla qualità 

dell'aria di progetti e piani 

TM-1 
Tavolo regionale per la 
mobilità delle merci 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1 ATTUATA 
(C) 

Nel 2013 e nel 2014 sono 
proseguite le attività dei vari 

326.2 tavolo regionale per la 
mobilità delle merci 
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filoni operativi del Tavolo, 
con pubblicazione sul sito 
internet dei materiali di 

lavoro. 
Le strategie definite con gli 

operatori sono state 
riversate nei contenuti del 

redigendo Programma 
Regionale della Mobilità e 

dei Trasporti (PRMT), e sono 
state oggetto di nuovi 

confronti con i portatori di 
interessi del settore e 

dell’ambiente nell’ambito di 
specifici momenti di lavoro 
(vedi Workshop 8.10.2014 

“Promuovere la filiera 
logistica in un’ottica di 

competitività e 
sostenibilità”). 

TM-3 
Distribuzione urbana 
delle merci 

Infrastrutture e 
Mobilità  

1/2 ATTUATA 
(C) 

La delibera n. X/834 del 25 
ottobre 2013 approva le 
“Linee guida regionali ai 

Comuni per la 
regolamentazione delle 

attività di trasporto merci in 
area urbana”. 

Il documento, comprensivo 
di 2 allegati tecnici “ 

Strumenti e metodi per la 
pianificazione delle misure di 

regolamentazione della 
mobilità delle merci in area 

urbana “ e “Abaco delle 
misure di logistica urbana 

326.1 
 
 
 
 

273.1 

iniziative infrastrutturali 
per l'aumento della 

capacità lombarda di 
interscambio modale delle 

merci 
273.1 - Piano regionale 
degli interventi per la 

qualità dell'aria (PRIA) e 
sviluppo della mobilita' 

sostenibile 
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delle merci”, è stato 
pubblicamente presentato il 

14 novembre 2013. 

TM-4 Modelli di city logistic 
Commercio, 
Turismo e 
Terziario 

1/2 ATTUATA 
(P) 

1) SMARTFUSION a Como: 
progetto europeo realizzato 
con il coinvolgimento degli 
stakeholedr del territorio; a 
Como è stata effettuata una 

sperimentazione di 
consegna delle merci con 
mezzi elettrici. Il termine 

ultimo del progetto è 
settembre 2015. 

2) ECO-LOGIS a Brescia: 
Attualmente Eco-Logis 
distribuisce oltre 4.000 

colli/mese con tre mezzi 
elettrici a 5 clienti (Zara, 

Coin. 2ERRE Logistic, Arco 
Spedizioni e MTN). Conclusa 

l’azione regionale, il 
progetto prosegue a livello 

comunale.  

60.1 60.1 - Sviluppo di modelli 
innovativi di distribuzione 

urbana delle merci  
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AZIONI PRIA – SORGENTI STAZIONARIE E USO RAZIONALE DELL’ENERGIA 

MONITORAGGIO MISURE DI PRIMA ATTUAZIONE 

CODICE 
MISURA 

TITOLO MISURA DIREZIONE 
GENERALE 

MISURA DI 
BREVE (1), 
MEDIO (2),  
LUNGO (3) 
PERIODO 

MISURA 
ATTUATA IN 
RELAZIONE AL 
PRIMO ANNO 
DI VIGENZA 
DEL PIANO 
P – PROSEGUE 
C - CONCLUSA 

NOTE ESPLICATIVE CODICE 
AZIONE 
LAPIS 
2014 

DESCRIZIONE AZIONE 
LAPIS 2014 

ER-1 
Campagna 
comunicazione sul 
corretto uso biomasse 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 

 
 
 
 

ATTUATA 
(P) 

A febbraio 2014, 
pubblicazione "L’aria che 

respiro" distribuita in allegato 
al Corriere della Sera, relativa 

ai contenuti del PRIA e alla 
sensibilizzazione verso scelte 
e comportamenti consapevoli 

dei cittadini, compreso il 
corretto uso delle biomasse. 
Conferenza stampa e tavola 

rotonda pubblica di 
presentazione della 

pubblicazione: aprile 2014 

 271.1 
 
 
 
 
272.2 

271.1 - Progetto di 
comunicazione/educazione 
ambientale sulla qualità 
dell'aria e sulle best 
practice 
272.2 - adeguamento della 
rete di rilevamento della 
qualità dell'aria 

 

ER-2 

Regolamentazione 
impianti di 
riscaldamento 
domestico a biomasse 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 

 
 

ATTUATA 
(P) 

dgr 1118 del 20/12/2013 
"aggiornamento delle 

disposizioni per l’esercizio, il 
controllo, la manutenzione e 

l’ispezione degli impianti 
termici"; attuazione nel corso 
del 2014: Con decreto 5027 

dell'11.6.2014 è stata 
disciplinata la modalità di 

 
118.2 

118.2 - Aggiornamento 
normativo in materia di 
edilizia sostenibile 
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attuazione del nuovo libretto 
d'impianto, con relativa targa. 
Gli stessi sono in vigore dal 15 

ottobre.   

ER-3 
Estensione divieto uso 
caminetti aperti a tutta 
la regione 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

Verrà attuata nel medio 
periodo 

// // 

ER-4 
Rinnovo apparecchi 
domestici alimentati a 
biomasse legnose 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 

ATTUATA 
(P) 

Per promuovere il rinnovo è 
necessaria l’entrata in vigore 

a livello nazionale della 
classificazione emissiva degli 

apparecchi. Nell’ambito 
dell’Accordo di bacino padano 
(dicembre 2013) lo specifico 

gruppo di lavoro ha 
depositato presso il ministero 

la proposta di decreto di 
classificazione degli 

apparecchi per la sua 
emanazione (dicembre 2014).  

273.2 273.2 - coordinamento 
regioni del bacino padano 

e attività internazionali 
dell'AIR QUALITY GROUP 

ER-6 
Sistemi a pompe di 
calore 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

A seguito di implementazione  
del regolamento regionale di  
semplificazione n.7/2010 che 
ha attivato il  Registro 
Regionale Sonde 
Geotermiche, nel 2014 sono 
state predisposte le modalità 
operative per l’effettuazione 
dei controlli da parte delle 
province ed è stato 
predisposto l’aggiornamento 
del software che sottende il 
Registro stesso (ddg n. 
1703/15). 

117.7 
 
 
 
 
117.4 

117.7 - Informatizzazione e 
semplificazione delle 
procedure autorizzatorie 
FER 
 
117.4 - Incentivi per la 
realizzazione di sistemi di 
climatizzazione per il 
soddisfacimento dei 
fabbisogni termici di edifici 
pubblici, attraverso pompe 
di calore 
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Nel 2014 si sono conclusi i 
progetti di cui al bando di 
incentivazione sui Fondi 
Strutturali POR-FESR  
approvato con decreto 
8413/2010.  
Sono stati realizzati 
complessivamente 129 
interventi corrispondenti a 
16,5 M€ di contributi e un 
valore delle realizzazioni pari 
a 20,5 M€. 
 

ER-7 

Diffusione dei sistemi 
solari termici per 
utenze terziarie e 
industriali 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

Da attuarsi nel medio periodo 
in caso di disponibilità di 
risorse 
 

// // 

ER-8 Solare fotovoltaico 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

Attuato a seguito di 
implementazione della dgr 18 
aprile 2012 n. 3298 (linee 
guida sulle FER elettriche) 
tramite informatizzazione 
delle procedure per 
l'installazione di impianti a 
fonti rinnovabili sul portale 
MUTA (dic 2012) 
Nel 2014 completamento 
dell'informatizzazione con la 
procedura di Autorizzazione 
Unica in capo alle Province. 
Inizio 2015 implementazione 
con la procedura per le 
pratiche edilizie comunali. 
Nell’ambito dell’espressione  
delle valutazioni della 

117.7 
 
 
 
271.5 

117.7 - Informatizzazione e 
semplificazione delle 
procedure autorizzatorie 
FER 
271.5 - Valutazione della 
compatibilità e mitigazione 
degli effetti sulla qualità 
dell'aria di progetti e piani 



71 
 

Commissione VIA è  stata 
prescritta l’installazione di 
impianti fotovoltaici  
relativamente a progetti di 
insediamenti terziari. 
 

ER-9 
Repowering di impianti 
idroelettrici vetusti 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile  

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

nessun repowering è stato 
effettuato per centrali 
idroelettriche di competenza 

267.2 267.2 - Piano di gestione 
del fiume Po: raccordo con 
la disciplina degli usi delle 
acque con la pianificazione 
regionale e/o di distretto 
idrografico 

ER-10 
Sviluppo del mini-
idroelettrico 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

Attuato con dgr 18 aprile 
2012 n. 3298 e implementato 
successivamente tramite il 
rilascio di applicativi 
informatici approvati con 
decreto dds n. 5220/14 e n. 
12481/14. 

117.7 117.7 - Informatizzazione e 
semplificazione delle 
procedure autorizzatorie 
FER 

ER-11 
 Sviluppo delle FER in 
edilizia 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

NON ATTUATA 
(P) 

Si è in attesa di conoscere la 
ridefinizione degli obblighi 
derivanti dal d.lgs. 28/2011. 
Non si sono ancora rese 
disponibili risorse statali per 
finanziare le misure di 
incentivazione 

118.1 118.1 - Edifici ad emissioni 
quasi zero  e 
riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici 

EE-1 
"Bollino blu" per gli 
impianti termici civili 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

Dgr 1118 del 20/12/2013 
"aggiornamento delle 
disposizioni per l’esercizio, il 
controllo, la manutenzione e 
l’ispezione degli impianti 
termici" e attuazione con 
decreto n. 5027 del 11.6.2014 
con cui è stato disciplinato il 
nuovo libretto d'impianto, 

118.2 118.2 - Aggiornamento 
normativo in materia di 
edilizia sostenibile 
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con relativa targa. Il "Bollino 
blu" è stato sostituito dalla 
targatura degli impianti che 
risponde in maniera più 
appropriata alla finalità 
prevista dalla misura 
consistente nella 
"Identificazione degli impianti 
termici attraverso 
l’assegnazione di un codice 
univoco".   

EE-2 
Termoregolazione e 
contabilizzazione del 
calore 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

 
L'obbligo di installazione dei 
termoregolatori è in vigore 

dal 2012 con obbligo di 
sanzioni inizialmente dal 2014 

(modifica LR n. 24/06). Con 
legge regionale n. 5/13 

l'introduzione delle sanzioni 
per il mancato rispetto della 
norma, è stato spostato al 

2017. Il recente  d.lgs. 
102/2014 ha previsto che 

l'obbligo dei contabilizzatori 
debba essere assolto entro il 

31.12.2016. 

118.2 118.2 - Aggiornamento 
normativo in materia di 
edilizia sostenibile 

EE-4 
Centralizzazione 
impianti termici civili 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(P) 

La normativa in vigore 
favorisce la centralizzazione 
degli impianti termici come 
previsto, anche se non si è 
ancora provveduto al 
recepimento della direttiva 
31/2010/CE (vedi EE6) 

 
118.1 

118.1 - Edifici ad emissioni 
quasi zero  e 
riqualificazione energetica 
degli edifici pubblici 

EE-5 
 Riqualificazione edilizia 
residenziale pubblica 

Casa e 
Housing 

1 
ATTUATA 

(P) 
Nel 2013 finanziato un 
intervento di riqualificazione 

300.1 300.1 - Riqualificazione 
energetica del patrimonio 
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sociale energetica ad ALER VARESE 
per  5 edifici per un totale di 
60alloggi. Nel 2014 la misura 
è stata modificata da fondo 
rotativo a fondo perduto sia 
per riqualificazione energetica 
che per bonifica dall’amianto. 
L’azione di utilizzo del fondo 
per la riqualificazione 
energetica terminerà nel 
2015. 

ERP delle ALER 

EE-7  Illuminazione pubblica 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(P) 

Gli interventi, previsti dal 
bando di incentivazione 
approvato con decreto 
7247/08, sono stati in gran 
parte realizzati ma il 100% 
delle realizzazioni si 
raggiungeranno al 2015. 
Risorse: 24 ML € (la scheda ne 
prevedeva  8). E' in corso di 
definizione un nuovo progetto 
di legge regionale per la 
pubblica illuminazione, 
finalizzata ad aggiornare le 
disposizioni per il risparmio 
energetico, anche in relazioni 
alle nuove tecnologie 

117.5 117.5 - Miglioramento 
dell’efficienza energetica 

EE-8 
Apparecchiature 
domestiche 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

ATTUATA 
(C) 

Sono state emanate 
disposizioni relative alla 
efficienza minima per le  
apparecchiature domestiche 
di climatizzazione (dgr 1118 
del dicembre 2013) 

118.2 118.2 - Aggiornamento 
normativo in materia di 
edilizia sostenibile 

EE-9 
teleriscaldamento a 
metano 

Ambiente, 
Energia e 

1/2 
NON ATTUATA 

(P) 
Non sono risultate ancora 
disponibili risorse per 

117.2 117.2 - Misure di 
incentivazione per la 
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Sviluppo 
Sostenibile 

finanziare misure di sostegno. 
Si è in attesa che venga reso 
disponibile il fondo previsto 
dal d.lgs. 28/2011. 

diffusione di sistemi di 
teleriscaldamento 

EE-10 Motori elettrici 

 Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 

NON ATTUATA 
(P) 

Non sono risultate ancora 
disponibili risorse per 
finanziare misure di sostegno. 

// // 

EE-11 Fondo KYOTO 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1 

NON ATTUATA 
(C) 

Un provvedimento nazionale 
ha azzerato le risorse regionali 
destinate a questo fondo, 
impedendo il suo utilizzo per 
le annualità previste 

// // 

EE-12 Bando Innova Retail 
Commercio, 
Turismo e 
Terziario 

1 
ATTUATA 

(C) 
Il bando si è concluso e sono 
stati liquidati tutti i 
beneficiari. 

70.2 70.2 - Programma di 
interventi a favore del 
commercio di prossimità 

EI -2  Bando TREND 

Attività 
Produttive, 
Ricerca e 
Innovazione 

1 

ATTUATA 
(C) 

Approvazione finale ed 
erogazione dei contributi alle 
imprese ammesse al 
finanziamento. L'evento finale 
di chiusura si è tenuto il 28 
ottobre 2014. 

90.3 90.3 – Coordinamento e 
gestione POR FESR 2017-
2013 e attuazione del 
piano di comunicazione 

EI- 3 
Applicazione  delle BAT 
ai processi produttivi 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

 1/2 

ATTUATA 
(P) 

Partecipazione al processo di 
revisione in qualità di regione 
capogruppo dei  BAT 
REFerence document (BREF) 
relativi a: 
- Produzione di pannelli 
truciolari (Wood-based Panels 
Production - WBP)  
- Produzione di metalli non 
ferrosi 
- dell'industria alimentare 
(Food, Drink and Milk - FDM 
BREF)  

271.7 
 
 
 
 
 
 
271.6 
 
 
 
 
271.5 

271.7 - applicazione della 
direttiva 2010/75/UE e 
delle decisioni sulle bat 
conclusions alle 
installazioni soggette ad 
autorizzazione integrata 
ambientale (AIA) 
271.6 - processo di 
revisione dei documenti 
comunitari sulle migliori 
tecnologie disponibili 
(MTD) 
271.5 - Valutazione della 
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-dell'industria di 
conservazione del legno (BREF 
Preservation of wood and 
wood Products with 
Chemicals  - WCP) 
Trasmissione dei documenti 
proposti dall'EIPPC Bureau . 
Predisposto il documento di 
indirizzo per l'applicazione 
delle conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili per la 
produzione della calce. 
Attivazione dei tavoli di 
coordinamento tematici  con 
le Province  : "acciaierie" , 
"cementifici" , "produzione di 
calce", in materia di 
Autorizzazioni Integrate 
Ambientali. 
Adottate le linee guida per 
l’applicazione delle BAT a 
livello regionale dei comparti: 

- Acciaio (DGR 1872 del 23 05 
2014) 

- Calce (Circolare regionale 23 
dicembre 2014 - n. 12). 
Nell’ambito delle valutazioni 
di progetti industriali della 
Commissione VIA sono state 
previste le applicazioni delle 
BAT coerenti con vari 
interventi. 

compatibilità e mitigazione 
degli effetti sulla qualità 
dell'aria di progetti e piani 

EI- 4 
Linee guida per le 
emissioni  prodotte dal 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

1/2 ATTUATA 
(P) 

Azioni ‘amministrative’ per 
l’ottimizzazione dei 

271.2 
271.4 

271.2 - attuazione della 
normativa in materia di 
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comparto industriale Sostenibile procedimenti autorizzativi 
relativi alle emissioni in 
atmosfera:  è stata approvata 
la dgr n.1840 del 16/5/2014 
riportante gli indirizzi 
regionali per l'applicazione del 
Regolamento AUA entrato in 
vigore con il DPR 59/2013.E’ 
stata approvata la modulistica 
regionale unificata per la 
presentazione dell'istanza 
AUA (DDG 5512/2014); è 
stata predisposta l’interope-
rabilità dei sistemi per la 
gestione delle pratiche AUA 
(DDC 5513/2014) e la messa a 
regime dell'applicativo MUTA 
per la gestione delle istanze 
AUA.  
Azioni ‘tecniche’ finalizzate 
alla disciplina di specifici 
inquinanti/settori produttivi:  
predisposizione delle linee  
guida odori  per il comparto 
zootecnico, nell'ambito del 
Tavolo di 'semplificazione 
normativa ambientale che 
impatta sul settore agricolo'  
coordinato dalla DG 
Agricoltura. 
 
Traguardati nell’ambito dell’ 
Accordo di Bacino Padano le 
proposte di revisione dei 
valori limite regionali e 

273.2 emissioni in atmosfera e 
autorizzazione unica 
ambientale (AUA) 
271.4 - sviluppo di azioni 
strategiche per specifici 
settori produttivi e/o 
inquinanti significativi ai 
fini della tutela 
dell'ambiente 
273.2 - coordinamento 
regioni del bacino padano 
e attività internazionali 
dell'AIR QUALITY GROUP 
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nazionali per gli impianti di 
produzione energia a 
biomasse/biogas (rev all.I alla 
Parte Quinta del d.lgs 152/06) 

EI -7 Progetto “Olii vegetali” 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 ATTUATA 
(C) 

Traguardati nell’ambito dell’ 
Accordo di Bacino Padano le 
proposte individuazione dei  
valori limite nazionali per gli 

impianti di produzione 
energia alimentati ad olio 

vegetale (rev all.I alla Parte 
Quinta del d.lgs 152/06) 

273.2 273.2 - coordinamento 
regioni del bacino padano 

e attività internazionali 
dell'AIR QUALITY GROUP 

EI-9 implementazione della 
rete SME 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 

Sostenibile 

1 ATTUATA 
(P) 

Collegamento alla rete SME 
(Sistema di Monitoraggio 

delle Emissioni) degli impianti 
industriali: attivazione della 
configurazione di sistema da 
parte di ARPA degli impianti 
allacciati alla Rete; ad oggi 

sono configurati circa il 35% 
del totale degli impianti, i dati 

emissivi dei quali sono 
pertanto disponibili on-line. 

272.1 272.1 - sviluppo e gestione 
della rete SME per il 

controllo delle emissioni 
dei grandi impianti 

ES-3 Azioni sui cantieri 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2  ATTUATA 
(P) 

Definizione della bozza di 
Linee guida contenenti le 

misure di mitigazione e buone 
pratiche gestionali in ambito 

di cantiere e di attività 
estrattive (in coordinamento 

con misura ES-4) 

271.9 271.9 - misure per la 
qualita' dell'aria attuative 
del piano regionale degli 
interventi per la qualità 

dell'aria (PRIA) 

ES-5 
Combustioni nei 
cantieri 

Ambiente, 
Energia e 
Sviluppo 
Sostenibile 

1/2 ATTUATA 
(P) 

A seguito di modifica di legge 
nazionale sulle combustioni 

all’aperto, è stato necessario 
introdurre limitazioni anche 

per le combustioni dei residui 

271.9 271.9 - misure per la 
qualita' dell'aria attuative 
del piano regionale degli 
interventi per la qualità 

dell'aria (PRIA) 
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vegetali, prima vietate 
totalmente (dgr n. 2525 del 

17 ottobre 2014) 

 

 

AZIONI PRIA – ATTIVITA’ AGRICOLE E FORESTALI 

MONITORAGGIO MISURE DI PRIMA ATTUAZIONE 

CODICE 
MISURA 

TITOLO MISURA DIREZIONE 
GENERALE 

MISURA DI 
BREVE (1), 
MEDIO (2),  
LUNGO (3) 
PERIODO 

MISURA 
ATTUATA IN 
RELAZIONE AL 
PRIMO ANNO 
DI VIGENZA 
DEL PIANO 
P – PROSEGUE 
C - CONCLUSA 

NOTE ESPLICATIVE CODICE 
AZIONE 
LAPIS 
2014 

DESCRIZIONE AZIONE 
LAPIS 2014 

AA-1 
Produzione di energia 
rinnovabile in aziende 
agricole 

AGRICOLTURA 1/2/3 

 
 

ATTUATA 
(P) 

decreto n. 3343 del 
17.04.2013 e decreto n. 
10924 del 26.11.2013 

(relativi al PSR 2007-2013) 
Sono stati realizzati 15 

interventi 

98.1 

98.1 - Azioni di supporto 
alle aziende agricole 
tramite l’approvazione 
di finanziamenti 
aggiuntivi con risorse del 
PSR 2007-2013 

AA-2 
Produzione di energia 
rinnovabile in ambito 
extra agricolo 

AGRICOLTURA 1/2/3 

 
 

ATTUATA 
(P) 

decreti di concessione per 
gli interventi attuati 

tramite Asse Leader – 
Misura 321.5 “Energie 

rinnovabili per esigenze di 
pubblica utilità” - PSR 

2007-2013 
Sono stati realizzati 53 

113.2 113.2 - Integrazione al 
reddito dell’impresa 
agricola e sostegno alla 
multifunzionalità 
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interventi 

AA-3 
Interventi in fase di 
stoccaggio e di 
distribuzione dei reflui 

AGRICOLTURA 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

decreto n. 2149 del 
15/03/2012, decreto n. 5584 
del 26/06/2012 e decreto n. 

679 del 01.02.2013, relativi al 
PSR 2007-2013 

Sono stati realizzati 111 
interventi 

98.1 98.1 - Azioni di supporto 
alle aziende agricole 
tramite l’approvazione di 
finanziamenti aggiuntivi 
con risorse del PSR 2007-
2013 

AA-4 

Contenimento di NH3 
attraverso processi 
tecnologici derivanti 
dall’attuazione della 
Direttiva nitrati 

AGRICOLTURA 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

dgr n. 10890 del 23/12/2009 
decreto 10 agosto 2011, n. 

7620, decreto 6 luglio 2012, 
n. 6026, decreto 19 luglio 
2013, n. 6888, decreto 6 
dicembre 2013, decreto 

11929 del 9 dicembre 2013, 
decreto 13 dicembre 2013, n. 
12556. E' proseguita secondo 

le relative scadenze la 
realizzazione degli interventi 
che prevedono la copertura 

degli stoccaggi e gli 
investimenti per opere e 

attrezzature per 
movimentare e distribuire gli 
effluenti. Sono stati realizzati 

199 interventi 

113.1 
 
 
 
 
 

113.4 

113.1- Mappatura degli 
impianti esistenti nel 
territorio lombardo di 
utilizzo delle fonti 
energetiche rinnovabili in 
agricoltura 
113.4 - Azioni a supporto 
dello sviluppo della 
produzione di energia da 
FER in agricoltura  

AA-5 

Impianti di digestione 
anaerobica e 
produzione di 
biogas/energia 

AGRICOLTURA 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

dgr n. 10890 del 23/12/2009 
decreto 10 agosto 2011, n. 
7620, decreto 6 luglio 2012, 
n. 6026, decreto 19 luglio 
2013, n. 6888, decreto 6 
dicembre 2013, decreto 
11929 del 9 dicembre 2013, 
decreto 13 dicembre 2013, n. 
12556 E' proseguita secondo 

113.1 
 
 
 
 
 

113.4 

113.1- Mappatura degli 
impianti esistenti nel 
territorio lombardo di 
utilizzo delle fonti 
energetiche rinnovabili in 
agricoltura 
113.4 - Azioni a supporto 
dello sviluppo della 
produzione di energia da 
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le relative scadenze la 
realizzazione degli impianti di 
digestione anaerobica e 
trattamento dell'azoto. 
Sono stati realizzati 199 
interventi 

FER in agricoltura 

AA-6 
Contenimento del 
particolato derivante 
da pratiche agricole 

AGRICOLTURA 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

Decreto 3325 del 16/04/2013 
(PSR 2007-2013 entro 15 
maggio 2014 domande di 
conferma  misura 214). 
Pervenute ed istruite le 
domande di conferma PSR 
2007-13, Misura 214 azione 
M per gli anni 2013 e 2014. 
Anno 2013 e 2014: 
presentate ed istruite 438 
domande in ogni anno, 
superficie sotto impegno pari 
ad ettari 21.600. 
Anno 2013 effettuati i 
pagamenti dell’intera 
annualità di premio (anticipo 
e saldo)  
Anno 2014: erogata la quota 
di anticipo del premio 
 

110 110 - Azioni a tutela della 
risorsa suolo e per 
l'azzeramento del 
consumo di suolo 

AA-7 

Contenimento del 
movimento di particelle 
proveniente da terreni 
nudi a causa del vento 
o delle lavorazioni 

AGRICOLTURA 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

Decreto 3325 del 16/04/2013 
(PSR 2007-2013 entro 15 
maggio 2014 domande di 
conferma  misura 214). 
Pervenute ed istruite le 
domande di conferma PSR 
2007-13, Misura 214 azione 
M per gli anni 2013 e 2014. 
Anno 2013 e 2014: 

110 110 - Azioni a tutela della 
risorsa suolo e per 
l'azzeramento del 
consumo di suolo 
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presentate ed istruite 438 
domande in ogni anno, 
superficie sotto impegno pari 
ad ettari 21.600. 
Anno 2013 effettuati i 
pagamenti dell’intera 
annualità di premio (anticipo 
e saldo) 
Anno 2014: erogata la quota 
di anticipo del premio 

AA-8 

Stoccaggio di carbonio 
nel suolo e riduzione di 
emissioni di N2O 
attraverso adozione di 
buone pratiche agricole 

AGRICOLTURA 1/2/3 

ATTUATA 
(P) 

Decreto 3325 del 16/04/2013 
(PSR 2007-2013 entro 15 
maggio 2014 domande di 
conferma  misura 214) 
Pervenute ed istruite le 
domande di conferma PSR 
2007-13, Misura 214 azione 
M per gli anni 2013 e 2014. 
Anno 2013 e 2014: 
presentate ed istruite 438 
domande in ogni anno, 
superficie sotto impegno pari 
ad ettari 21.600. 
Anno 2013 effettuati i 
pagamenti dell’intera 
annualità di premio (anticipo 
e saldo) 
Anno 2014: erogata la quota 
di anticipo del premio 

110 110 - Azioni a tutela della 
risorsa suolo e per 
l'azzeramento del 
consumo di suolo 

AV1 
stoccaggio carbonio 
nella biomassa legnosa 

AGRICOLTURA 

1/2/3 ATTUATA 
(P) 

Attuazione degli interventi 
finanziati fra 2008 e 2013 con 
bando approvato con decreto 
1472/2008 e 187/2009 e loro 

s.m.i.. Gli ultimi interventi 
sono in fase conclusiva. 

97.6 97.6 - Le misure forestali 
del PSR 2014-2020 



82 
 

Complessivamente sono stati 
ammessi a finanziamento 

610,29 ettari di boschi 
permanenti (funzione 

naturalistica), 1.390,55 di 
impianti di arboricoltura e 
2.431,40 ettari di pioppeti 

(funzione legname da opera) 
e 87,31 ettari di impianti per 
biomassa (a fini energetici) 

AV2 
Ottimizzazione della 
filiera bosco-legno 

AGRICOLTURA 1/2 ATTUATA 
(P) 

Proseguiti gli incontri del 
Patto di Filiera Bosco Legno 
fra i portatori di interesse. 
Promozione e incentivo di 

progetti di filiera locale anche 
attraverso i bandi delle così 
dette “misure forestali” (art. 

25-26 l.r. 31/2008). 
Partecipazione a gruppo di 

lavoro ministeriale su quadro 
di promozione delle attività 
selvicolturali. La percentuale 
di legno tagliato in bosco a 
fini energetici è calato dal 

79,9% del 2013 al 73,8% del 
2014 (fonte: SITaB). 

105.4 105.4 Patto di filiera 
bosco-legno 

AV3 
Realizzazione di 
strutture lineari 
vegetali 

AGRICOLTURA 

 
1/2/3 NON ATTUATA 

(P) 
Non sono stati aperti bandi 
PSR Misura 216 negli anni 

2013 e 2014 per la 
realizzazione di nuove 

strutture vegetali lineari. 
L’intervento è riproposto nel 
PSR 2014-2020 in attesa di 

approvazione dalla UE 

// // 

AV4 interventi compensativi AGRICOLTURA 1/2/3 ATTUATA Prosegue la gestione delle 266.4 266.4 Pianificazione 
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a seguito di 
trasformazioni del 
bosco 

(P) normativa e sono stati istruiti 
con parere favorevole alcuni 
PIF che regolano i cambi di 

destinazione d’uso dei 
boschi. Effettuati il 
monitoraggio delle 

autorizzazioni rilasciate nel 
2013, dal quale si evince che 

sono state rilasciate 526 
autorizzazioni per una 

superficie di 82,22 ettari. Il 
valore degli interventi 

compensativi imposti nel 
2013 è stato di 4.903.268,90 

euro.  

forestale 

AV5 
Gestione Fondo Aree 
Verdi 

AGRICOLTURA 

 
1/2/3 ATTUATA 

(P) 
Prosegue l’attuazione 

dell’art.43 comma 2 bis della 
l.r.12/05. 

Il Fondo Aree Verdi  a 
dicembre 2014 ha una 

dotazione complessiva di 
circa 4,7 Meuro  di cui 3,3 

Meuro risorse regionali e 1,4 
Meuro derivanti da proventi 

dei Comuni obbligati a 
versare sul fondo. 

A questi sommano 2,9 Meuro  
in dotazione  ai Comuni che 
possono gestire i proventi 

della maggiorazione in modo 
diretto. 

Sono stati realizzati: 21 
progetti forestali a rilevanza 
ecologica, per una superficie 

di 12 ettari, importo 

110.3 110.3 -  Azioni a tutela 
della risorsa suolo agricolo 

e per l'azzeramento del 
consumo di suolo: 

consolidamento “Fondo 
Aree Verdi” 
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complessivo circa 1 Meuro di 
cui 0,36 Meuro derivanti dai 

proventi della norma in 
parola. 

Report di monitoraggio 
disponibile a questo LINK    

 

 

http://www.agricoltura.regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=DG_Agricoltura%2FDetail&cid=1213712001939&packedargs=NoSlotForSitePlan%3Dtrue%26menu-to-render%3D1213596257037&pagename=DG_AGRWrapper

